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© I PAISN atià | (| 
BARONESSA PREZIOSA è. . . . (SCLC Soprano) 
EIAMMINA: Serao e elio (TAI ‘SOTA 
REGINALDA it, Cata e SOprano Compra) 
MercuRIO. LL; i. + +! (1° Buffo Napoliti 
SATURNO... , (.) . ‘909082 #1 Napolit. ) 
ContINO FIORPISELLO. ©... . (Compr. tenore gen) 
Gxvatter PAVETRA O oi sodi Buffo comico has) 
MarcÙetieLto . . . .°. . : (1°BuffoNapolit.)_ 
FABIO domestico... ieri ei (Seconda. Parte) 
Uncestest, CR o Ciao, 


Coro, Cacciatori, Pescatori , Venditrici di” IBiazza 1 
Villanelle, Gentiluomini, Dame, e Ragazzi del 
popolo. 


CISSE 


L' azione del 1.° e 2.° Attoè in un villaggio presso 
Salerno — Il 38.° e 4,° Atto in Napoli, Costumi , il 
principio del secolo presente. 


MUSIC ! IRRARY 
UNC--CHAPEL HILL 
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ATTO.PRIMO, 


= 


La Caccia 


Una via di Villaggio —Nel ‘forido ‘un piccolo ponte so vra- 
sta il fiume, che attraversa la scena. Da questo ponte si 
scende al piano — A déstta/ degli spettatori casa rurale 
che serve ad albergo — Su la porta di esso è scritto « Al- 
bergo e ‘Frattoria de’ Cacciatori,» A sinistra' un pal azzo 
. che addimostra ung Stabilimento, di Manifatture; il di cui 
| spazioso ingresso è Chiusò da una massiccia porta di fer- 
“ro— I! grosso cordone di una campanella, è sospeso in 
cima — In lontano il-villaggio”.’ * ist i 


: ia29b Y xe \ 
| SCENA I. pigri 


La' Baronessw Preziose appoggiata al braccio del 
{sContino Fiorpisello, che con l'’ombrellino la difende 
dagli ardori .del»isole. Soto entrambi in abiti da 
caccia con carhierere fucili, > © 416,2 APRE 
; 0/1920D nu cl 
Prez. Eccoci giuntivbpameno il sito |’ 
| . Schivar potremo?d@l!80F l'ardore..i 
AR fu.iloeammrino di troppo ‘ardito... 
| Stanca sonsiò + Sédiaj o!signore. 
i Fior. (prende una sedia vehe' trova innanzi la porta 
dell’ Albergo, e gentilmente la' fa 'adagiare) 
Posi Eccellenzav.? vuole na rinfresco? 
Vuol cioccolatté?! "viole caffe? 
Forse desideri squisitoàtun desco; © 
| E rinfrescarsi col'aguner i 
Prez. No per adessa@sFatemi verte". 
Fior. La soffio subito (Le7fa Vento con la ven- 
gd 0199 5951 AI (faglia) 
Benétoosit: +39 (5° 


È sv‘ 
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Fior. 
Prez. 
Fior. 
Prez. 
Fior. 


Prez. 


(La 


Voci 


Fior. 


Voci 


Fior. 


Coro 


Prezx. 


SIZE 
Mia Psiche! 


(ridendo) _OhI grazie.. 


Creda, non mentof 
Il cor che chiudo sul labbro uscì, 
Ma Contino, della caccia 
I compagni più non vedo ?f 
Ci smarrireno di traccià 
Senza fallo — 
Così credo. 


SCENA II. 


voce dei cacciatori del seguito della Baronessa 


in lontano, quindi più dappresso) 


(di dentro) Per di quà.., 


Son dessi | 


(più vicine) Asl Alcerto 


all’ Albergo... ( vengono fuori dal 
(ponte) 
Amici, avanti... 
Nobil dama!.. (ossequiando la Baronessa) 
In un deserto 
°Vi smarriste tutti quanti ? 


Coro Una lepre si sottrasse 


Prez, 


Ben tre volte al nostro foco.. n 
Ecco, allor, ciascun si trasse 

In. silenzio in .vatio loco. 

Nella valle accovactiata. 

Fra le foglie. la.trovammo.: G 
Dalle grida spaventata . ' 
Fugge... allor noi la tirammo.. 

Del suo sangue, tutta intrisa "n 
Scampo, più non ritrovò...! 

Ed alfin la preda uccisa 

La fatica coronò. 


; Dite orsù; del cavaliere 00 


Meet, pr 
Chi novella a me darà ? 


Coro Prese opposto il suo sentiere... 
‘Si smartì.... i 
Prez. Si cerchi... 70/6 


(Si avvicinano tutti, allorquando si presenta dal 
° ponte il Cavaliere.) © | pd 


SCENA HI. 


(Egli è un uomo oltre i 50. anni. Porta addosso con- 
fusamehte gli arnesi da caccia. E grondante di 
ucqua, è il crine scompigliato , bruttato di melma 
dal capo alle piante‘, tutto affranto ed in sudore. 
Il suo spavenio è visibile, e discende a gravi stenti, 
appoggiandosi al fucile. Gli altri vedendolo in quello 
stato ridono fortemente.) 


Fov. È qual... Lal 
de: Cavalieret alt aht abl.. aht..... 0 
to «Qual figural avanti quà. 
Fav. «. Una sedia! Ho rotto il petto! 
| - Rotte: l’anche!.... ‘non... ho... fiatol... 
Acqua: grondol... maledetto!.... +7 
Par che io fossì dissossato! . 
Io son lacero:.. son'pesto; i. Li. 
Sono" morto, oppur ‘son. desto?...!7 
Ah! miei'carì; dite dite, i 
Posso vivere o pur no? 
Ma che veggo! voi zittite.? 
| Dunque è ver che morirò! 
| Lora evelcazha 
| , det | Che vi accadde ° FLINT f 
| Fav. i i eOrribil.casò! ..C 


Non ne sono ancor persuaso ! 
Se la conto, tanta. gloria 
In eterno in mente avrò, 


seni VP 


Prendo lena, ;e. ia mia steria è 

Finalmente, marrerò, 
(Un istante di silenzio. Egli cerca. riaversi dalla 
paura e ra er29N e le ;confuse: idee. Quindi pro-. 
segue). . | ) osmiciziesn #2 
Fav. Mentre giva piano piano, paia 
Nella selva più frondosa, 
Nella macchia:da; loxitano 
Vedo muover qualche cosa. 
Dico, è cervo? No, è cinghiale... ito 
“No, mî, sbaglio.....è un lepratchiotto;s.. 
Ma. ch'è certo: un animatersito Ud iso 
Mi convinco ‘allor di botto, «(i 
. Giudicai che molto. grossa Lire soga” 
| Quella bestia fosse stata.. 
Io m’avea con poca, possa 
La mia canna caricata.. 
Una palla, dissilallpra 
No, bastar non può all’ intento, 
Ma due palle ‘fan talora ©! ORA 
Più allo cip momento Vo 
Io la carico... M'appiatto,. i na 
Mirò dritto... trd... ad‘un tratto: 
Sento il tonfo di uri volume »:/ 
Che precipita dall’altol..i !. 69 
Quel. macchione in riva al fiume! 
Si. ritrova... Io spicco un saltol..«. 
Ed oimé! «quale ‘animalelie.. 1:1/ 
Mi si drizza ‘ancor laschiomal. 


Non fu lepre, nè cignale..s.il. el 
Era... un asino da somal su; 
Che tranquillo pascolava, SE 
Fra le frondi se:ne.stava... tori 
Di svignarla penso ‘alfine, dà ) ono ) 


Ma afferrat mivsento il crine, pa 
Ed il tollo, da una manovra: 41 ao 
Era proprio l’ortolano 1.309 si 4° 
Il padrone bestiale i ontsta 


Prez, ) 
Fior. 
Coro \ 


Fav. 


| Prez. 
i 1] 


E 


| Fav. 


inse 


| Prez. 


\ Fior. 
Fav. n 


‘Non'tidete; là paura 


Coro: -' CrLI e 


| Pregio: 
| i VYOb 


se Ile 


»® 


Di quel povero animale!,! 
Colla sua 'modosa mazza. 
Ei mi‘diè più'd’ùda botta... 
Mi difendo; ei mi stràmazza. i 
Saniguinosa fu la Tottar.d. TA 


a - P ast , ‘ È tt Î 
Sicché d'uno addosso all’altro! ©“! 
Si pugnò come è costume... ? 
Ei più forte, ‘destro é'scaltro © © 


Vinse. 6 sdrucciolo nel fiumer!” 
Ei credefidoni affogato ; 

Se ne fugge spaventato). 

Per mia' sorte ‘età léggiera 

La corrente è non profonda , 

Con bel'’garbo‘, con''maniera 
Cerco trarmi fuor dell’'onda. 

Fra la morte ‘e Jo spavento 

Mi avviticchio ‘in su, éd'in giù... 
Nuoto, nuoto, è a'stento ‘a stento 
Semivivo vengo” si. ‘0 
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È bizzarra l'avventura. 0 


sp ALI, ah! ab! dl... ahl... ah! 


Più da me'non fuggirà. 


: 


| Cavalier, con’ un pranzetto 
® Delicato passerà, i 


Con-un pranzo?... 6h benedetto L 


'* N’ho'bisogno ‘in verità: 


Sì o signori, nell'albergo 


'I?'apparecchio si farà. 


Ed entrambi sempre a tergo 

Vi staremo... ESITI 
i Da E i È 

‘ ‘Giocondi a tavola 

’ Passiam gl’istanti;, © 

‘*TLibiam mei calici 

- Ebbri,; festanti ; 
Brindisi, brindisi 


E ‘noi siam qua. 


a slo” 


RASOI, | (CINE 
Si griderà. . | | 
Si sommergan gli affanni nel vino 
Lieti assisi al convito diletto, 
E sia lieto, sia tristo il destino; 
Bello è un nappo di grato liquor. 
Più non turbi il funesto pensiero: 
Tanta gioja destata nel petto;.. 
E assai breve di vita il sentiero; ; 
Su corriamo, corriamo all'amor, 
Fior.\ Corriamo a tavola, 
Fav.) Gioja innocente; 
. dl ventre in giubilo 
Tutta la sente... 
Brindisi brindisi 
Alla beltà; 
Coro. Se tanto gaudio 
Gentil ne offrite, 
Le. vostre grazie 
Oggi compite; 
Avremo brindisi 
Pranzo e’ beltà. — "i 
Prez. Signori, precedétemi, è fate disporre un lauto 
dejunè; poscia ritorneremo nel paese im vettura. 
Fav. Raccomando ordinare degli intingoli e salsette 
piccanti. (Coro entra nella trattoria.)..» 


Prez. Eccoci soli, e pria di andare a tavola voglio 


«dirvi qualche cosa che m'interessa. Ricorderete 
che altra volta non ebbi ritegno di marrarvi che 
io son figlia... ove 
Fav. D'un caprajo , Eccellenza; di. queste: contrade 
Salernitane. — dimar È 
Prez. Precisamente. 


Fav. Mi narraste ancora. che di voi s’ invaghi, un | 


nobile viaggiatore ; allorchè vi vide cogliendo | 
cavoli ed erbe selvatiche , e che sposandovi vi | 
fece dono delle sue ricchezze.accumulate in quee | 
sto villaggio, dove .volle stabilirsi dopo avervi | 


impalmata. i 


= Y = 

Prez. E dove morì. 

Fav. Voi dopo acquistaste il titolo di Baronessa . e 
quindi ancora in età suscettibile per godere le 
dolcezze matrimoniali ....( Con cinquant'anni 
sul collot). “Regie Ì 

Prez. Ricorderete pure che due altre mie minori so- 
relle, ebbero anche la ventura di maritarsi.,... 

Fav. Certamente, Eccellenza, e se hon pesco un gran- 
chio a secco parmi d'aver da voi saputo benanco 
che due negozianti Napoletani, cugini tra loro, 
ed un pochino attempatelli vennero a stabilirsi 
in Salerno, e che poscia piantarono in Società 
in questo villaggio, poche ore lontano dallo stesso 
Salerno, quell’ Opificio per le fabbriche di La- 
nerie, Seteérie e ‘cose simili. i 

Fior. E per dippiù non vollero ‘riconoscere 1° Eccel- 
lenza vostrà, poichè nell'epoca in chi sposarono 
le vostre sorelle, eravate in giro per la provin- 
cia in un viaggio dilettevole, e che ritornata, 
proibirono ,alle loro mogli di avvicinarvi. 

Prez. Or dunque per quanto mi è riuscito sapere, 
quelle infelici sono state interamente divise dal 

consorzio umano dalla stolta e fiera gelosia dei loro 
‘mariti; e m’inmmagino qual vita penosa trasci- 
neranno! Che vi pare, che ne dite, lo deggio 
| — eredere? sE PAT 

(Fav: Vostra Eccellenza è la padrona di credere , o 

| °° non credere\.... I 

(Fior. E noi cume ‘volete, crediamo o non crediamo... 


\Prez. Dunque lo credo. Io non so se abitano in quello 


Stabilimento, ma ho risoluto di spezzare fe toro 
catene, e guarire, se esiste, dalla gelosia i ma- 
riti, farle divertire’, conducendole meco in Na- 
poli, e fardi tutto’, onde godessero della vita 
sociale; vinfine onestamente vendicarle. 

Fav. Partiamo Eccellenza? 

Prez. Sicuramente, e voi, miei fidi cavalieri serventi, 


Ì 


| mì seguirete, ì* 


citi 


Fior. Ma che pensate di fare ?.. , 

Prez. Il mio: progetto è... ma, ‘è “meglio farvi noto 
prima il mio piano AVA tempo, «della, colezione, e 

, Così, sottoporlo, alla sagacità.d' entrambi; 

Fav. L'ho di già approvato , perchè, so(che i piani 
di V. E..sono, 4. i.primi,piambzabiooi fi 

Fior. Ed io ho :appsovato il BIAna: 6 prisma che Vave- 
ste immaginato... . peso! 

Prez. Io, non deggio ‘essere;, cAPOSCIbAa: + nè. veduta 
. dalle sorelle; ‘ed.a’ vai, che.io,ammisij, alla mia 
«tavola, ed al, mio cavalleresco, seguito, a voi affi- 
derò, l’esecuzione del. Pi d05 e sarete il. mio stru- 

" mento, el roòlza 


Fior, Sarò per: voi qualunque siramento. vi piacerà. | 


Prez. Siamo intesi. Datemi, dl DEA Gris se 

Fav: Eccolo Eccellenza.i.. | 

Fior. Ed io qual retroguardia, guardo i posteriore 
di. Vi E. 9 
. (Preziosaal braceio, sn ‘Favetta, e seguita da Fior- 
preso entra nell’ iMbheraa di idioag 


SCENA. s Ha 1 situato 


(Rimasta vuota la scena Sì, avanza vago oi s10cLo Egli 
è giopine molto ed è tutta T aria di uno «stupido. 
Porta în lesta un grosso cesto in cui euvi.un'abbon- 
dante provigione cibaria ‘coverta da'un. panno da 
tavola, ma grezzo. Arrivato, mette.a.terra la cesta, 

| si.pane il cappello che stava in cima di, quella; © 

tirando, dalla. sacceccia una piccola dita viene 
imnanzi, OCFUPATO le) St pi ). otra mibidete 
9 Mu CM 
arti PO | SIENOrsÌ.s. bol tia 
. Chisto, è isso, accossk bbà2 + , {og 
Ma gnernò... cchiù.-ha da; ‘sagli,.. 000 
Trentanove ave ;da-fasa i ou: 
: Dongo. assommo co,;lle prove; .; 
Nè malizia nce po stà... 9ia7/x096 


rn 


E nce metto il wintifove! 
Co na coda the nce va — £ 
(Tira un mozzicohe di matita dalla’ tasca del panciotto 
e segna il numero sulla cartelina); 


Chi dice ca lavwitavov se (104 

De lo-veriàto,] è brutta n A 

É.faticata; è asciutta) 9° "0% 

È ciuccio ’signorsì;!* «0u no 

i Se sir solachianiello; | in 8196 
nasa Nè buono. ‘tu ‘arrepiezzé, ‘ 


Sempe:ino poveriello ‘. vip 
Sarra]e; nor nce' che seg 4 
Se faje bo tavernato) 0 uv ci «i 
Nè daje!co' grazia: bella 955 01 
Vufera ‘pe: vitella, Dia sb 4 
De famma può! mori.! 0 /. | 
Se faje. lo! cantentero: (li. © | 
Nè } acqua aje tu vicina, 9° 
Nzerrà può lavcantina;f 0! + 
Niozio ‘maje'‘monne'è; | ©s°: 
Se faje chesta è chell’ arte! 
Senza mpizzà na mbroglia, 
Può arravoglià lle carte, 
Sciorla non n'°ce ppe te. * 
S'ha da. sapè allo muntio'. 
Lo mmeglio: ch’aje da fa. BI 
miti cieSe no'non. magne tunino; 349 
Ma. schitto baccalà, 0\+slo tinb onps 
Facenno lo criato (78 
Tu puoje campare ‘a sciore, 
Vaje carreco d’ ‘annore, 1 
De mmidia faje erepà.... 
Nce stanno abbuscolille! + si 
Che 'mmale ‘noh’ neè stàgi #!! Rio 
:E si po' so scommigliato, BISA | . 
Che.il rasulo aggio’ menato? «è 
Va, vattèy non taffannarej £L 
Aje deritto d' abbuscare: (0 1% 


fog 


POE Do Po 


Co duje. scuonceche patrune, 5 
Ca so puorche ed avarune! 

Da tant anne.sto a criato, 

Sempe sto. paccariato... 


_Non se veve,;;non se magna;.. 


Non mango che prubbechélle; 


Non se fa maje.:na cuccagna; 


Non nce stanno festolelle.., 
Sempe allucche; sempe strille, 
Na terata de. capille, 

Ogne ghiuorno tavolella 
D'acqua cauda e farenella;;.. 
E lo vino?, Col pensiero. 

Te ne vive no bicchiero... 
Aje da stà sempe nzerrato; . 
Nquatto mura, ncatenato, 

Pe guardarle .lle mugliere, 
Che Ile credeno ntrammere..i 
Ed io affritto, annegrecato 
Miezo a chelle sconsolate, 

So lo tierzo sbentorato, 
Ciucgio chino de varrate !. 
Chiù tirare non la pozzo 
Chesta vita.mmalorata... 

E la. panza è addeventata 

Na pellecchia pe,tirà — 


(Le voci ci Preziosa, Fior. Fav. e. Coro risuo- 
nano dall’ albergo), 


Mar. 


Beviam, beviam, beviamo. 
Cantiam, cantiam, cantiamoy., 
La ra, la;cla; la, la. 
La vita, eil, suo goder 

un lampo passaggier — .. 
Llà sguazzeanol.io sto .diuno 
Nera infamia t Ahi! crudo orrori! 
E ppe mme non ne'è nisciuno! 
Là sieridel quì si muor! 


AbI ca me vene a chiagnere . 


— 15 - 


I Ih! Ih! ppe lo dispietto... 
fo .L'arraggia me sta a fragnere, 
| Me roseca Illo pietto! 
| Ahimmét ca chiHo-addore 
| M'’ ascevolisce ncorel 

Sconocchio!... chià ! finti) 

be lopa è chesta néèh! 

Ahù! sciorta cana; fauzal! 

La vista me s' appanna.., 

Na foca ncanna, ncanna 

Me voglio ‘proprio dà — 
E chi se po scostà da ccàl (piange) Ih! ih! ihf 
che vita è chesta] Ili patrune s’approfittejano ca 
lo sonco no poco scemolillo, comme diceno lloro, 
e m'attocca, de fatecà diuno' e mazziato... &Ilo 
vero che mm' hanno cresciuto piccerillo ‘senza 
mamma e senza patre dinto a lla casa Îloro, ma 
llo troppo è troppo. Ecco ccà, ogge è la nasceta 
de una de Ile mogliere loro, e pe la primma 
vota doppo tanto tiempo ide matrimonio, le fa 
no rialo, co no poco de magnà chiù arrevolato. 
Na vota a mme pure mm"è venuto de fa no po- 
corillo de spesa chiù soverchia ed io ne’ aggio 
fatto no contrapelillo. Mmo nce vo... dritto d’e- 
quilibrio !... mannaggia.la sciorta nfama! NonIli 
pozzo manco licenzià.., (resta ad osservare la ce- 
sta, indi la ricovre). 


SCENA. V. 
| Preziosa, Favetta, Fiorpisello e coro dal! Albergo 
| Detto sempre ‘presso îl cesto. 


| #0». V. E. ha un gusto. Luculliano 1. 

| Fior. Evviva la Baronessa. sti 

\ Prez. Troppo gentile, o signori.. 
Mar. (tra se) Li bi Iloco, li cuorpe sazie, e. contien= 
.__ te.., ed io... ihl ihl i; 4 Aarau strappan- 
| dosi i capelli). I 


WE .._—x—oxoo—p——_rrrr—_————————mT____1_1lpb1P1PmÒ_m—_———_—_—__—__——_______21n1nÒ_1nmm_—_——_————————————————1—n1plbhÒhlnZ 


coniare 


Prez. Chi è colui.che siidispera? Vul 

Fav. Sembrami un pitoeco.., un disperato.... 

Prez. Ehi! tu là? non. rovinarti... avanzati.... 

Mor. (correndo a. lei, sgarbatamente).Signò , aggiate 
pacienza.... si tu.sapisse pecchè sol. 

Fav. Ehi là uomo grezzo!.. sii più weretondo e ri- 
guardato al cospelto ‘di S.-E.0l « 

Prez. È bizzarro costui: e. muove Ja naia.pietà. 

Fior. Avanzati...... hai. mossa Ei Sua! 

Mar. Io non l’aggio toecato ancora. #4 


Prez. Mi diverte questo seimunifob.Ghi ‘sei tu?.. ID 


tuo ‘n'ome?.. 

Mar. Signò, Ma chiammano Marchotielioi Fasulillo, 
e so impiegato.... cI6g od mon € 

Prez. Impiegato ?, c dove?.,; ie n 

Mar. Al servizio de lli patrune miejo. uil | 

Prez: Ah! sei mn servo? 0 | &oih 

Mar. Gnernò,.so criato. i 8 ogqod 

Prez. È chi sono i tuoi padroni? sii FATE 

Mar. Songo Mercurio e Saturno. 

Prez. Che dici? 

Fav. (piano a dei). Come? come? quelli che mi avete 
nominati a tavola, i vostri cognati? 

Fior, :(c.;8.) Oh! felicissima scoperta. [ai 

Fav, (e: s.) Lasciate chie io l’interroghi; cells può 


giovare al. vostro» progetto. sforte aMar. ) E:dove 


sono essi? 
Mar. Stanno Ilà dinto, | (indicando lo Stabilimento). 


Prez. (piano a Fav. e’ Fior!) Infatti è quello il lore. 


Stabilimento... non credeva che vi abitassero» .. 


più certezza ‘e verità es cogitare la carta topografica | 


di quell’ abitazione, per quindi meglio regolare | 


l'esecuzione del piano, CORRE, ( a tavola. | 


Prez. (piano ‘a tutti) Fate voî. 


Fav. Vieni quà... dimmi così Per... peri. per... 
semplice curiosità, qual'è la vità, ‘il costume del 


| 


| 
Fav. (piano a Prez.) Da questo, sciocco; si potrebbe | 
carpire qualche dettaglio, è si potrebbe pure con 


BREA i Lo 


tuci padroni.... dammi un'idea dell’ one; 

chi ci potrebbe penetrare.... se hanno mogli,.. 

come la passano.... insomma, vedi. ... lo vO- 
© glio.) wn‘chiaro.... 

Mar, Signò volite sapè ...l.ed ia .ve Sos dint, 
che 10 songo no guaglione accnianzatiello, e tengo 
la vocca cusuta ncoppa 2 da fatti ne Hi patruni... 
cheste è l'atlucaziono mia. ! 

Fav. (Maledetto!) Ma puoi inse tibdrara Gaio. sei in 
mezzo agalanthomini.., vedi bene. a questa è STE 
la Baronessà Preziosa Finocchielli., .+! Io sono by 

Ù Cavaliere Favetta.., Sul 155 

Fior. Ed io il Contino Fiorpisello... IDE 

Mat. Fenucchiello, Favetta; Pesiello ed: id Fasulillo 

I . nce stà na padula sana ccà mmiezor).) Accelloht 

zia, io non chiacchiareo de' li fatte ‘caSarinole... 

‘rez. (piano a Favetta)!Ci SR uno stralagemia 

per farlo parlare! | è 

v. (giano a lei).L'-ho: bello e trotatoli (forte) Am- 
miro la tuao ‘segretezza ..., poveraecio Y con tanto' 
merito sei co$ì: meschino. "cons questi abiti.... 

(i Ppe lli vestite.sarria niente....'è la dopa, è la 

i opa. si ; 

l'av. Hai fame? Disias serla signora pèrinette verì. 

| . Tai con noixasiti faremo mangiare , e bere a sti 


” È 


zietà. RR 
‘&r, Magnà e bovosetigti Quanto annore pAdcollenzia, 
vez. Ordina a tuo. gusto... sstoliona ke 
av. Vuoi lana, penne 0 peli? nau A 
.\ar. Lane, penne eipileti e che; rie favdio? Ia 


\xv. Ih LI sciotco non capisci...:: del selvaggiume, 

il dell’ uccellame, del vecchio. castrato.(.. 

. Songo a bujé (Oh! sciorta; e paid ateriala 
na At 60d:; vii uosa 

\v. piano ui Nel ‘vino parlerà ib. 
(entrano tutti Reda Soa n a sflodo 
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REELSTA |, gi E 


SCENA VI. 


Mercurio tirando Saturno per forza. Essi sono in ca- 
loroso alterco. Gli abiti che în dossano: dimostrano’ 
la sordida avarizia, ela goffagine dei loro caratteri. 


Mer. 
Sat. 
Mer. 
Sat. 
Mer. 
Sat. 


Mer. 


at. 


‘Mo t'afferrano ste doglie? 
. Quacche vota me s'affaccia 


‘ Chelle povere ragazze 


Concedenno n’ ora sola pa, 
De soHievo non nce'è malel... 


Ojeefratié; tu stissé ad uoglio? . 


Viene ccà cammina e siente... 
Una bestia non si ascolta!... 
Mme lo dice veramente?... 


:E col cuore un’altra. voTtal 


Donca tu? 

Songo deciso... 
Chesta vita cagnarrà... 
Che cagnare? fuss'accisol 
M'è scappatal... | 

ooo cEhT zitto Hal 

Ma te pare che è ben fatto 
Maltrattar così la: moglie? 
Comme va ca nnitto nfatto 


Una certa titubanza.., 
Ed io songo na carnaccia 
Che è. de piso e de sostanza... 


Diverranno ciertò pazze... 
Si mollammo, arrassosia 
A nuje mannano mpazzia! 


Non fa ascirte sta parola. 0 to 
Presto ‘ottura'il tuo canale! 
Per mia moglie accossì boglio! 


Chella soleta canzonà Più 
Donca t'aggio da cantà? 
Non me sona, non me sona 


Mer. 


ig 

Surdo io songol... 

E cionca ccà. 
So lle gatte a chisto.munno 
Pe sciccà criate apposta, + 
E sarria'no pazzo ntunno 
Chi l’allisce, e non:se scosta. 
Si po songo suriciare. 
Allo mpuosto sempe stanno; ..} 
Songo leste ad attrappare, 
E ppe farte no: malanno. 
E la gatta mariola, 
Nè Ilassà po na piatanza;; io 
Si la vede che. sta sola 
Co la granfa se la lanza... 
Si ppe poco tu lle faje i 
Misce misce, se stennecchia 0; 
Co la coda, e doppo n'aje.. .; 
Zià no scippo, e te spellecchia! 
De la femmena il ritratto. CD) 
Proprio è chisto tale ‘e quale! 
Si l’allisce, è chillo gatto, 00.) 
Che te sgraffia @ te fa male... 
E stregnemmo l'argomento ; 7 
Col mio sulito» talento, 
La mogliera ave da stare 
Llo marito a governà... - 
Ua si no pericolàre 
Fò la sua veracità.... 
Per seguire il:tuo capriccio; ©) 


i J 


| Diventato: io: son geloseposti TT 


Faccio.il: forte; je.il muso arriccio, 
Ma «aggio perzo l’'arrepuosoz 0) 
E però un tantin più ùmmano/s' 
Non faccio uso de l’asprezza;0) 
E non’ coglio.il frutto invano, T 
Ma ne*'abbusco ria carezza,; li &% 
Non llo nego; ché tirato» 0 
Esser deve il'freno Spesso, «sé 


20: 


Ma na vota un: pò. allungato, 


«Non fasmale ed è permesso. 


Se mivaddonb che oltrepassa 0° 
Llo deritto conceduto, : > 39 
La baldanzà allor sicabbassa, < 
Si ‘divien spiù vpettoruto...i | 

Me capisce? rcagnà mode 

Ho prefisso, enon. ine smunie.... 
Ca tu‘sbuffe;lio s0do' sodo io” 
Faccio .sempe:chisti cunte.;i > 
Pe llo mmeglio:adunque dico 
Si mmesvuòd parente; amico, | 
Che la furia mia gelosa 7 
Nel mioveot si calnierà.,..! 

E ciascun:la propria sposa 
Comme vo ta 'trattarrà, | S. 

Si no schiechiaro, un:eiuccione! 
Omo ‘proprio scimunito ! 

Oh! guardate il saccentone? 
Fate. largo al bel maritol..101 
Guerraliguertalo > 00 lic! ic 


gici sì 3! Dar 8lorpuonnpl!. 
Tu pe!meumo si... rotta, 
«utoola)Ghed 


oisie sb ovUnicorgzio! 


A iDug:itsog è 
NO: 30% j 


Io traecoppo, vanhe va... 15°! 


ì| 


Te sfecozzo mmiezo uecà... > 


coicHai.tu misto majesto lupoo::0i 


Quanno aspetta ‘lessue prede ?!/ 
Talosomiio, m' appiatto::cupo;i || 
Che:ser vedé, ‘© mom sevvede;o! 
Te vecchiaecio: lal varco attendo, 
E llà.imuorto ti distendo fo "il 
Son terribile bufera, | È 
Sanguinosa: orrenda: fiera, 


Che te mozzeca t’attosseca, 
Che t'avvampa, struje e ncennia... 
E la porva sottilissima 
Di te solo resterà. 
Buon parente va deritto... 
| Zitto; zitto, e punto ccà.... 

Mer. Da na vufera stezzata, 

Da' no ciuccio cellecato 

N’aje tu ‘avuta na cornata, 

T'aje no caucio abbuscato? 

Chella vufera, quel ciuccio 

Songo io proprio, e'ccà tammuccio! 

Si chiù perdo lo cerviello, 

Vi ca so tellecariello, 

E la vista si se ntrovola, 

lo de te ne voglio quinnece... 

E ‘po manco sà la povera 

Ccà de te faccio restà. 

Buon parente.... sorca dritto.... 

Zitto, zitto, e punto ccà... 

Mer. Ma te pare cosa bona fa sto to to miezo a na, 
strata prubbeca? Mena mo, nuie simmo frate 
cucine.... che vriogna è chesta!... Facimmo lle 
capitolazioni de pace.... 3a) + 

Sat. Nonne facimmo niente, si vuò contrastà li dis 
sìiderie mieje. E po è necessario che na vota al- 
l’anno tu ciede a-Ili' piane che tengo neapo.... 
Finalmente chello che è tujo, è mio, e vicever- 

ioZza.... pe qualunque interesse simmo in società, 

Mer. Lo bì ca lle società non'‘so maie bone , e rie- 

osceno nfieto.. Viene ccà, fatte capace, e siente 
a llo parente, all'amico tujo scorporato. Senza lo 
metodo mio maritale comme  tenarriamo doje mo- 
gliere strente ai nostri fecatelli, comme sarria- 
‘moc<rimasti \nfino amo ‘mariti interi in tntti i no- 
stri dritti? Vi ca tremmano'al. solo addore di una 


virilità umana forastera, che. non sia chelle de 
li marite... 
D 


pei 

Sat. Si, ma tenerle incatenate eternamente comme a 
schiave; farle lavorà- comme a doje ciucce.... 

Mer. E mo si animale tul... sionon l’avessemo dato 
sto sistema, commesfarriano: iutto ‘dinto a la casa 
senza farce ispennere.manco no:tecchete ? 

Sat. Già, e la mparaje a parlà e serivere, ed a con- 
teggià pe farceitenè anche la scrittura del nostro 
negozio... Ma che .saccio ;. io-quanno rallento lo 
freno, mia moglle mi fa.quacche spontaneo ca- 
rizzo, eda. lo;contrario.la toia.... ‘iremma appe- 
na te vede. La 

Mer. Tu.che ne vutte ? Moglierema non magna che 
pane e Mercurio, suio! 

Sat. Ma non se potarria.accordà ad esse Ar: ri- 
forma nel.imodo di. vivere? ,| 

Mer. E sarria.sta riforma? >». » 

Sat. Vestirlealmeno:no poco cchiù confacente alla po- 
sizione lloro,... infine levarle na. vota chillo co- 
stume, pacchianesco, co; lo quale Ile vedettemo e 
lle sposajemo,; , ‘ 

Mer. Sta reforma nonsme, piace, ; sh ns 

Sat. E pecchè? È 

Mer. Pecchè se lle lieve chilli studi minnlii (B@SCOre 
dano de la nascita lloro pacchianescà;) ed:aizano 
superbia , pecchè accommenzano a. manià aute 
robbe chiù tellecarelle; .. ‘sbi 

Sat. Ma nzomma' aggio sempe. dai eBslereb: 

Mer, Fatte arrevolà dalla mia profondita;di, (pensare... 


Sat. .Ogge è la masceta:.de..moglieretay e. nzieme | 


alla mia, portammola: ai spasso:li.u; 


Mer. -Portarle-nuje? Chesto nce.vorriaf Darle, ven pocd | 


«de-brodo,; che..lle ;potria. sbertecellà?! 1! 
Sat. Ed allora .mannamole.co do. servitore..a 5 I 


Mer. Si, chesto non;,me dispiace. Ghillo;. scemo. è no | 
guaglione fidato tanto,.che avimmo ad. isso:con-. 


segnate Ile, mogliere snoste;} quanno stammo? fora 
de la casa e... aspè.... aspè manco è. cosall-Chelle 


songo belle, e ascenno ponno ricevere quacche | 


= di — 
impressione, che compromette la nostra assente 
prospettiva.... Gnernò, non convene alla Panden 
| za maritale. 
| Sat “A: questi ‘tuoi argomenti resort s02aRe ,\e ume 
‘perzuado." Ma ‘vi, no pe gelosia.. 
Mer. Gelosia? e ‘chi netere? nonol' aggio maje avuta. 
Soi E manco vio. Ma è prudenza conjugatoria..... 
Mer Va jammo peoppa? (tira il cordone della’ porta 
inidello stabilimento) E che mmalora! ave perze Ile 
> recchie chillo Sca i Diavolo accidalo!... (suona 
forte) 
Sat. Ma nce’ stà la chiave dinto ra la mascatura? 
Mer. No; lo pertuso è apierto, non ric'è ‘chiave.. 
| Sat MaDa proposeto.... non sarrà ancora ritornato. 
| sso è ghiuto nchiazza, ed'è soleto a portarse lle 
chiave.... 
| Mer. Comme è° albigito chillo pamendnE | 
Sat. È proprio no zuccoltc! e che facimmino ccà ?- 
PR Sa ‘che’ volimmo fa? Coglinmo sto mumento , 
È: i vedimmo ‘d’arrecogliere è0R0 attuofno da Ii mas- 
| onosare”lte terze scadute e Ile terze titicipate de Ile 
| nsosterre.noste. 
Suo ‘Dièe’buono,!!. (nell llontandiar i accorge della 
i» cesta che’ Tieonosce); URI uht uh! 
|MEeA Ghièistatotpinità. 
| Sat. (riconoscendo il daipello di Mar) Non’vide? non 
| canusce lo cappiello sùjo ‘ela ‘sporta nosta? 
Fi CLI i daga tutto) Tu che dice? Uh 1 zeffàn- 
be “IB'isso‘addò save rottà la/fidce de lo cuello? 
Oa feto: accise! Ah che 10 tremmol!.. 5 nice ‘fosse 
| NT quaeche Imattuoglio; ' (bbio 
Sat. E de che triemme? ie 
i Mer. Uh! povero panaro mio jettato. miezo a ali stratal.. 
| Sat. Ma che ML parla... tù‘me miette in con- 
i vurfione. 
uti linate ; SCENA VI 
| RE. (parlando dî denti) Mi Ie grazie.. . lo cielo ve 
pozza cadè ncapo de bene. 


ai 


Mer. La voce soja da llà dinto? Che bo dicere sto 
fatto? 

Sat. Ausoliammo. | 

Mar. (esce tutto rosso nel volto, cammina a stento, 
traballa; egli è fortemente avvinazzato. Mercurio 
e Saturno indietro) Ah! aggio magnato: tanto..:. 
che il cibo ha coverta la superficie del zizziniello! 
(Egli parla balbettando e quasi che fosse iscilin- 
guato, come suole accadere agli ubbriachi di mol- 
to) Allummanco m'’avessero dato a bevere,.. doje 
dete solamente.... (sbadiglia) Ahf... aht....com- 
me era forte... m'abbruscia lo ventriciellol.. (bar- 
colla non reggendosi in piedi} Chesto che rob- 
b' è?... aggio ciancoliato , e tengo na debolezza 
dinto a lle denocchie..., Ahl.... ahl.... llo sole, 
è già trasuto.... è fatto notte.... 

Mer. Voglio lanzarme.... 

Sat. Aspetta.... 

Mar. Che scerocco caudo s'è votato! s'incammina, ma 
non può) Vi comme so curioso! (ride) Ah! ah! 
ah!.... (tutto il suo corpo tentenna) Sto facenno 
lo tremmone dell’ acquajuolo! (Cerca ogni. mezzo 
per camminare, ma la forte ubbriachezza lo. fa 
girare or da un lata or da un altro, intanto che 
Mercurio e Saturno si presentano, battendolo su. 


le spalle). 
Mer. Galantommo! 
Sat. Bona lana! 
Mer. Addò vaje? Che! staje ncampana?...... 


(March. li fissa, e non li riconosce, quindi, volta 
le spalle per andar via , è due lo fermano bru- 


scamente) * | 
Mer. Statte cc I 
Sat. a Due | Ferma cca. | 
Mar. Neh! vuje chi site? 
Addò neh? mme canoscite? 
Mer. Nuje chi simmo? 


Sat. Li patrune!. 


e DI cs 


Mer. © Vuje? gnernò! 
Mer. (con voce forte) Che? 
Sat. (alterato) Già, è lo vero!.. 
Mer. Tu traballe? non ragiune ? 
Aje tu fatto quà bicchiero? 
Mar. Io mbriaco?... Uh! faccia mia! 
Chisto affrunto! (barcollando cade su di essi) 
Mer. | 9 Cionca | 
Sat. | L, ) Statte ! 
Mar. Allerta 
Stongo!... (sforzandosi a rimanere ritto sulle 
(gambe) 
Tuosto! Arrassosia! 
Io mbriaco ?! 
Sat. | È cosa certa | 
Mar. N'è Ilo vero... è no vapore 
\Mer.(_.g_ {È perucca! 
Sat. d “7 È lo vino! 
Mar. Noù dalia 
Mer. E ‘addò stà dì, lo cappiello? 
Mar. Ncapo... 
Mer. "Ncapo dr: 10 mo mo, ncanna 
i. Te darria no funicìiello! 
Sat. ‘nLa buscia mo te condanna! 
«E la sporta co la spesa? 
Mar. ‘INcoppa dinto ala cucina.... 
Sat. In cucina ? Chiù difesa 
i No, non aje! 
\Mer. Tu na cantina 


T'avrai vippeta! (l siga con furore. 

e lo trascina verso la cesta) — 
Tè, vide, 

Lo cappiello, 6 lo' canisto 1 

Oh! mannà chi non t’'accide ! 
Mar. Mpagnoso? il cappello edil canestro) 
| :Oht:gnorsi... già è chesta.... è fia Ù 
Mer, Mena moi... vamme dicenno... 
| Chi t'ha dato: a te moneta, 


Sat. 


Mer. 
Mar. 


Soto 
Mar. 


Mer. 


Satic. 


Mer. 
Mar. 


Mer. 
Sat. 


Mer. 


Mer. 
Sat. 
Mar. 


Mer. 
Mar. 
Mer. 


PRECIOS" RESTA 


Che llà dinto vaje to 
Chiaro dì.. 

Non fa il poeta 
Parla. 


Su, .chiaramente.... 
Mo t'accoppo sciavurato! 
Vuje m'’avite spaventato, 
E li viermescertamente 
Faccio nenorpo!... 
Io. friddo. songo! 
Io gelato!... 

Zitto stongo! 
Ecco ccà.... Tenea ‘stipate. 


Cierte spicce..., e no sciacquitto... 


Spicce?. so chiste arrobbate 
Dalla spesa.. 

Già sul vitto 1 
Mariunciello! sto schiaffone 
A chi po? a chisto guaglione ® 
Già che tutto aggio da dire, 
Dico mo la verità. 


Io llà 'dinto so trasuto. 


Sà pecchè ? ca fuje mmitato... 
Stea de famma addebboluto, 
E lo mmito aggio accettato. 
Chi tha fatto chisto mmito? 
Chi co ttico is'è abbelito ? 
Songo state cacciature, 
Scummna vera de signtire! 
Nc’ era pure na maddamma; 


Fiezzo gruosso, na gran sdamma! 


‘futte. m'hanno: attorniato, 
E co grazia addimmanmato. 
Giento cose...a. 
tot. qua sò: giate?! 
Mo... (barcollando) f 
sionvAddò waje® «0% 
Guè, non ‘vottatel! 


ie e 
Mar. Eccorccà... de casa vosta 
Aggio fatto. no specchietto;,, 
Che robb'è la vita nosta, 
Che se sta sempe a stecchetto : 
Ca duje.puorce schefenzuse 
1a Site vu]e.co Ile. mogliere... 
in. L'aggio: ditto ca so..chelle 
Bone ‘assaje, doje! pecorelle; 
Canon pareno figliole, 
inMa. doje. rose, doje-viole, 
Ma che stanno ammofolute 
Notte e. ghiurno a caniare, 
Ca site uorche ncaponute; 
Gelosia ve fa schiattare, 
Ghilli Hà ca so aggarbate 
E de core iso mpastate, 
Non appena hanno sentuto 
Che io ne .songo guardiano... 
Co che grazia hanno cacciato.; 
— —«—M'hanno: puosto chisto mmano! (presentà 
| (un pezzo di moneta) 


Sut DE 2- Na moneta |. 


O Mar. M'hanno ditto 
| Sì stor Ca vorriano vedè chelle, 
I Rastmiosi: Nos saluto: farle schitto.. 

Mer. Ahf crudel settepanellet: © 


Sat. E'turpò ? 
| Mar. L’aggio prommiso,, 
Mer. Che sarraje nfra: poco ici 


Mar. ‘Ector loco, ve istizzate, 
TORE. Già de foco: vallumaté, 
Mentre: tutto ‘aggio: contato 
Senza avè! malizia: 0 fele,. 
- Maltrattà: chi v'è fedele 
Chesta è troppo canitàt.. 
Mer, Mena SIRO] ».» NCOPppa Rel de 
Sat. Si, mire buono.. Sh; 


2 — 28 — 


Mar. Jammo, corrimmo.... 
Mer. Damme la chiave de lo portone... 
Spiccete;.. 
Sat. ‘Priesto.. 
Mar. ‘aroriiih so lesto... (fruga 


nelle tasche delgilè, del'calzone nelle pieghe diesso, 
insomma in tutto al :suo corpo, ma inutilmente ) 
Mer. Addò la cirche? pe lo cazone? 
Mar. Pecchè ccà steva.... me lasenteva 
(frugando sempre nei lati delle ginocchia) 
La chiave appesa.... che m'era scesa... 
Cancaro! è perza.i. s tap rrà squagliata! 
Mer. Perza! 
Sat. Che dice? 
Mar. L'hanno arrobbata | 
Fuorze Ilà dinto.... fuorze a qua parte 
L'aggio scordata.... 
Mer. ;coNc’è bruoglio ad arte | 
Va arape dico... 
Mar. Ma che v'arapo, 
venne Si non la trovo ?... non nce sta SEDE 
Mer Brutto assassino ! 
Sat: Me saglie- nceapo 
Tutto lo.sango! 
Mer. Tradirce tu! (lo mettono 4 
(meskor e>lo perciote i 
Piglia shdati 
Sat. Mo piglia ud. 
Mar. Maromè; no cchiù, no cchiù! 
Mer. gl 02 Posa mo chesta: livrea.. 
Sat. | ® Lassa priesto, sto vestito ! tI 
( tirandogli le maniche dell'abito ‘dall'una e l’al- | 
tra parte, ma quello non può uscite) | 


Mar. Vi.ca chisto ‘se lenzeal. 
Dè stracciarla è. no. ig | 
Mer.  Tirmiita i 

Sat. Pina.. si piommia 

Mer. | M'accedite — 


Vaco nterral E che facite 1 


Sat. 


Ma e 


Sfila.... 
Leva.... (l'abito si spezza per metà 


‘; 


‘restandone una parte nelle mani di Mercurio, ed 


un’ altra in quelle di Saturno) 


Mar. 
Mer. 


Sat. 


Mar, 


(Tra 


Oh! è fatta mò! 

Addo vaco accos$ì pò ? 

Va a lo nfierno scellarato, 
Non te voglio pe criato.... 
Si de fuoco chiù m'attizzo, 
Pigliarraje. tu no smallazzo, 
E. te faccio no carizzo, 
Che .n’avraje no gusto pazzo. 
Nfame, nfame, ed ommo finto 
Io te voglio nghiettechi! 
E la capa dinto , dinto 
A lu cuollo ha da. trasì. 


Assassino scellarato, 


A sto punto m'aje portato? 
Va vattenne, o si me stizzo, 
Pigliarraje tu no smallazzo, 


. Rieste acciso a chisto pizzo, 


| Faccio scene comme a pazzo. 
Breve, breve; ed. in succinto 
Chisto juoco a da ferni... 
Ommo fauzo, finto, finto, 
Tu de famma aje da morì. 

Io. so infame scellarato:? 
Aggio troppo.supportato! 
Ca songo ommo a sto momento, 
Comme a buje purzìi me sento...e- 
Lo criato fosse schiavo?” < 
Mo no paccaro; ve. chiavo |! 

« Dalle..... dalle.... chist'affritto 
Scamazzate mo accossi,;.. 
Mo. ve tozzo fitto, fitto, | | 
L’uno (a. l'auto.io (ccà. purzì. 

essi ferve l'inra-e'si accoppano). Vil 


FINE DELL'ATTO PRIMO 


ATTO SECONDO 


ni 
% 


Il Disinganno. 


Interno di uno Stabilimento di Manifàttàre. Nel fondo grande 
arcata che mette ‘nel’ laboratorio; e su’ di essa si legge 
« Lanificio ». Un'altra porta in fondo ‘su cui è scritto 
« Magazzino: ». Fra queste due porte, piccola finestra con 
vetri ed inferriata, sporgente al di fuori. A dritta in pri- 
ma strada una. scaletta di pochi gradini ed in cima una 
porticina , e su di ‘essa Ileggesi « Appartamento di Mer- 
curio ». Alla seconda strada ‘piccolo ‘caricello che intro- 
duce alla cucina. Vi è scritto su di una ‘tavoletta « Cu- 
cina ». In prima stradava sinistra, come la prima di drittà 
si legge « Appartamento di Saturno. Alla. seconda strada 
porta di entrata, ed alla-terza un’altra scaletta, ma assai 
alta ed in cima porticina con iscrizione « Studio ». Una 
corda vedesi sospesa in fondo in un canto. della parete .. 
ed è quella che passando pel pavimento, apre di Sopra, 
senza discendere, il portone-dello Stabilimento. Diverse cas- 
se e cassoni sparsi per ogni dove. 


SCENA I. 


(Fiammina e Reginalda sono sedute aviscrivere ad 
un tavolino — Marchetiello che ‘spazzola, le con- 
templa). 


Mar. (fra sè) Vide Hà-lle poverelle 
S' hanno puosto: li cazune! 
Sempe ncoppa a li libbrune 
Sette olt' ore a. conteggià. 
(avvicinandosi) Mena mo, ste scartapelle 
*Sarria tiempo de -lassà.. 
Fia. Oh! si bem dici — Respirar vogl’ io. 
Un solo istante almeno! | 


i DE n 


Mar. Mosstammo sule e pozzo: 


Reg: 


Farve spassà no poco.,. 


Ahi! trista vita! 


Fia.Vita di pene, lagrime ‘e tormenti! :) 
Mar. (Siente che ‘bell’raccordo! e chi se fida: 
Dicere na parola?.. -. 

Fia: Fin la speranza dal mio cor s' involal 


Reg. 
Fia. 
Regi... 
Mar. 
Fia. 


Fia. 


| Regi: 
Mar.” 


Reg. 1% die 


Oh! per sempre ti perdei 
50 felice libertà, 
E V:april degl anni miei 
‘ Là tristezza: sfiorerà.: 
Come stella in ciel sereno. 
Il mio cor brillava un. dì... 
Oh morir: potessi almeno, 
Se la duce impallidi 
Tacia.sa fingi.,.. 
: Noncho: core 
A celare il mio dolore!.,.. 
Schiava oppressa!.... 
9 verò..i. è VEro,, è. 
Piecerè chisto è pensiero 
Che non v'ave.da veni... 


E perché ? î 
ol “i “Cali marite 
:Non so:troppo' saporite, 


uecE ver ponno nzallaniì.: 


Ahlono, di fingere va; semplicetta 
Non è più tempo; soffersi assail.vo 
D'un’ amorosa gentil vendelta 

Il cor spregiato divampavomail 
Innocentina mi crede-ancora 20: 0 © 
Non sal lo stolto qual: foco ho.im mex.. 
I vezzi miei serbo tuttora, 4 
Schiavo: di questi «cadrà, alrmiò più. 
(Ella trascorre; cio: taccio ancora; | 


toi E; gioco» a infrangere tempo non è!) 


De fa ste'‘chiacchierè chesta n'è l'ora, 


he 


TIE peo 
Tu te vuò perdere pecchè, pecchè? 
Venimmo a nuje,.. te so scappate cierte paro- 
lelle; ca si l'avesse ntiso mariteto, povera a tel 

Reg. ( piano a Fiam. ) Fingiamo per ingannare co- 
stui, che forse potrà giovarei. all’ occasione. (for- 
te) È vero.... hai fatto male, 

Fia. Perdonatemi....° Ma dove sono andati. i ‘nostri 
amatissimi mariti? . 

Mar. (fra sè ) Che pasta:de franfellicche che songo 
ste figliole 1: (forte ) Lli marite vuoste non nce 
stanno — Ma vuje non sapite' che è succieso? 

Fia. Qualche infortunio?.. | 

Reg. Qualche accidente!.. 

Mar. À Iloro enon a Ili cano... Ghnernò.... io aveva 
perzo la chiave de lo portone e-Illoro non han- 
no potuto saglì.. . Oh! che serraserra che ne' è 
venutof Io:'m' era licenziato.... 


"Lal AN! lo volesse il Gielo.. 


Reg. Qual fortuna per noi.. 

Mar. Mille grazie... AhIne' avile piacere ,se menejesse?. 

Fia. No, che dici Volesse.il Cielo ho detto sche 
non accadesse giammai. 

Mar. (Comme ste. nenne so. mpazzute pe mme!) 

Fia. Ebbene, la chiave? 

Mar. Annivinate addò steva? Dinto a lo sportone de 
la spesa! Io stonato, pe non perderla l’avea po- 
sta in conserva, -e me n'era scordato. Ma pò 
avimmo fatto. pace, pecchè Loro a dirle nfra de 
nuje, ànno: abbesuogno de me, che le faccio lo 
criato; lo cuoco, ;lo guardiano ivuosto , e tutto 
chesto pecchéè?... pe ma magnata. de favuccie! 

Fia. E sei esattissimo. 

Mar. ‘Poggi de n’esattore. Ccà dinto, lo potite jurà, 
non trase manco na:pappamosca. 

Fia..Ma dimmi, “dove isono»i carissimi sposi , «che 
appena rientrati! senza. guardarci neanche, si s0- 
no ‘chiusi nello:studio ; e» dopo qualche e 

‘sono usciti in freità movellamente? | 


so 
Mar. E non vedisteve che le portaje na lettera de 
| pressa de lo Sinnaco , che l’ ave fatte tornà ad 
ascì?... ma mo Ili vedite venì... jatevenne a lle 
cammere voste... 
Fia. Si, dici bene carino (carezzandolo). 
Mar.Piccerè, v arraccomanno lli marite... «cca io 
so zetiello, so guaglione, e non tengo ancora la 
specie umana! (Le donne salgono nelle rispettive 
stanze). E pure lli boglio bene; poverelle , far» 
ria de tutto ppe contentarle, si potesse! (si sente 
la: campanella del portone ed egli va alla fine- 
stra) Lli bi Ioco... nò... è lo padrone chiù ‘biee- 
chio. (tira la corda che apre) Che brutta ncorna- 
iura che tene... te fa tremmà schitto vedennolo! 


| SCENA II. 
Mercurio e detto, a cui lascia il cappello. 


Mer. Addò stà moglierema? 

Mar. Sta felanno dinto a la cammera. 

Mer. Vattenne e lasseme sulo. ( Mar. via:)-IJo mme 
‘pozzo chiammà chillo vero contentone, co sta 
mogliera, che me l’aggio educata ‘io. Va, ogge 
è la festa soja ed io stongo de genio....;e doppo 
la fatica nce vo no poco de spasso azzeccuso.... 
Chiammammola ccà fora ...., Co quatte parole 
etrusche e co no trascurzo figurato la ‘consolo 
no tantillo. D.. Mercù? mantienete però nella 
tua prosoporopeja maritale! (chiama verso la stan- 
za a destra) Fiammina; Fiammina?... 


SCENA III. 
Fiammina dentro poi fuori, e detto. 


- Fia. Chi mi chiama? 
Mer. Scinne ccà piccerella mia! 


IR 

Fia. Chi siete 2. 

‘Mer. E. non. siente il tanfo dell naseblot? 

Fia: Non posso discendere.... 

Mer. E pecchè? pecchè?,. 

Fia. Ho il capo. in.mano,.. 

Mer..E lassa:mo de felà... scinne.:. 

Fia. Gome comandate... (scende ): | 

Mer.. (Quanto: è traseticcia.;.. «E bona nzi a sinto al- 
l’ uossopezzillo!) Fatte nranzesi. T0opala ‘trem- 
meggi? alza: la faccia... 

Fia. Con quegli ‘occhi mi Soute Nt sapete che 
Bone così timida (ed innocente!.. 

Mer, (E siente che zucchero trapela. da quella sem- 
plicità!) (facendo: il. burbero) E Ho:vero che io ho 
ben poco dell'umano, ma songo pure, quanno 
attocca , na bestiola ‘amorosa , tennera ed am- 
mollicata. j 

Fia. (E quando mai misha parlato così ?l’'orso è 
oggi un pò addomesticato !) 

Mer. Che dici sotto il nîussillo;. vocchella de fata? 

Fia. Io? nullaz;> permettetemi, vado al lavoro. 

Mer. Justo: mo} ‘in questo ‘amoroso vinfrangente (6 
benuta. la pressa? Ogge tene dispenzo:v eleva 
purzì 1b voi: ogge. è sla nasceta tola et aggio 
«preparato: ‘no morzillo no poco. chiù de genio... 
annevina a. no pocorillo de brasciolone mbotto- 
inato. 0,90 

Fia. Ringrazio la'itua bottai, , maviosnon ho alcun 

‘merito pervottenere ‘ida te fante buone grazie. 

Mer. Che-ne vutte?.tu tieni diversi meriti, e li co- 
nosco io; e;che fafriano grigia chiù de n'au- 
ciello . ; 

Fia. To non intendo .Jl. | 

Mer. Oh! innocenzia | Sciroppatal ohf sciascioncella 


mia È: 
Fia. ('Gtco santi: con confidenza) Mato mio! 
Fia. Chiano chià.... non tanta ‘confidenza '‘bitumi- 


nosal A me solamente spetta‘broccoleggiarmi... 


DIRE => RAI 


‘ppe fa tu,te.n' aggio. da. dare:il necessario per- 
messo.‘ 

Fiam. Oh! cielo... il tuo sdegno ‘m’ opprime... 10 
sono innocente... oh Dio? io svengo... Finged: 
svenire e cade.su d'una sedia. Mencurio spaven- 
tato. e pentito del mal fatto. cerca ravvivarla») 


Mer. Uh! ,mmalora:! chesta. sbene f 
Oje. Fiammi?.. ai mogliè.?.... 
Revene! 


Fiam. (si anima, a gradi. Merc. l’accarezza ) 
? (0h ‘qual duole (piange) 
vie «Ghisto chianto 
melassa sta ?... ca me fa male! 
So, de-.carne; son mortale, 
Mpietto.nc' è purzi no-core | 


Fiam. Dici il ver? 
Mer. i ‘i. Ti porto. ammore... 
Fiam. } No, son. io la tua fedele 
| Schiava, ancella,pa:ite soggetta... 
Mer. sv: ba.tiene forza e fele 
O pen Go sta. tennera porpetta.! ) 
O Fiam. Un tuo semplice disgusto 


see Himio.: vivere avvelena! 
Mer. { Volendo prenderle da mano per baciarla, ma 
poi si trattiene)... sunt 
sli(@Ghestaà mo mme ei il gusto, 
Mme fa ffà, qua brutta scena! ) 
i Fiam. , Pronta; isoh, comanda, imponi, 
Genuflessa eccomi:quà..s (cade ai. suoi 


—teut-t 


piedi)i» 

i Mer. (commosso) Numil io lascio-i miei'calzoni, 

| L' ommolcchiù non saccio fà 1) 

Jesto, susete;(; lo cvoglio.:,. 

Fiam. f oso Replicarti io mai,non soglio... spa 

( Un istante di; silenzio + Mercurio sì appresa 
con dolcezza)..; 
Mer. Io llo saccio che: vorrisso!... 
| Vuoje purzìi lo sfogo tujo... 


Fiam. 


Mer. 


Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 


Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 


Fiam. 


Mer. 


Fiam. 
Mer. 


Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 
Fiam. 
Mer. 


Fiam. 


Mer. 
Fiam. 
Mer. 


T'amo assai... 


sà GO 


Quatte squase ccà farrisse 
Mo pe mo a Mercurio tujo! 
L’indovini.... 

Embè, fammillo 
St''azzeccuso vruoccolillo .... 
Oh! vezzoso mio sposino .... 
( Che docezza!) Chiù marcato! 
Caro il mio bel bufalino! 

( Bufalino m' ha chiammato!! 


“Caramella me vuò bene? 


Sempre, sempre io t amerò ! 
Auza st’ uocchie !:.... 
Eccomi pronta... 
Jettamille proprio nfrontal 
Così forse? (fissandolo) 
Uocchie affatate !? 
Mena, và.... falle sta nchiuse 
Mo chist uocchie perniciuse | 
Obbedisco .... 
No carizzo 
Famme liscio e senza pressa... 
Come vuoi.... 
‘ Da st'auto pizzo... 
Uh! che caudo! moglie cessa 
Ah! mio caro.... 
Mia fatella! 
Son contenta l,.. 
Gioja mial.. 
Sei grazioso !... | 
Si na stella!.., 


Io vao mpazzia ! 
Ah! quel volto vibra un foco | 
Ojè Fiammì, va chiano, a poco |... 
Nel tuo labbro sta un’ incanto!... 
A lo tujo nce zuccariello ! 
Mio vezzoso |... 

Chià, non tanto...» 


- 
3 a) 


Mer. 


UE va chntandò; la;clapra»da,...;. è 


Iii 


Saje che so telecariello;,... 
‘ Quella bocca, quella mano.,.. 
Oje mogliè, mmedeca chiano!... 
Non avrò più.il-core ‘afflitto, 
Tanto amor se accordi a me... 
Statte soda t' aggio” ditto.... 
Oje Fiammi,‘mantiè, ‘mantiò!. 
(Ora ‘che’? orso ‘sembra amoroso 
Tentar vogl’ io novella: prova; .! 
Se la comprende questo geloso, 
Forse si cangia, forse mi-giova.) 
Se lo permetti; se ‘ancor.ti è grata 
La voce inia;: ‘cantar e: io: "PA 
Cantà?. cossa cosa? > 
Una ballata} 
Che appresi giovane nel:itetto mio... 
Si, dice buodo; damme :spassetto, 
Ogge nce cape...cte' lo: parobtt,, 
Ogge sto” nvenaii È 
resta Da nieghi?.. 
ib1 ro 1A No... 


Balleta 


Una colomba: giovane ‘e; i helevi ; 
;;Rinchiusa.. stà: 


La, sua: sciagura. la; meschinella 


siae } Cantando: và,” 
E con oa) o dito Tata 


‘Sospira ‘oguorala.libertà:L.: »0 000Y 
Sq ceppi suoi Riesnni BINICO» 


a Infranse, un dì. o rt 


Svoladza, fugge» dal sud, Nemico! ,,.;; 


Lieta/cosia »r ) 


Oh! sospirata mia libertà! ., 
Bella canzona! Che doce canto!” 
De tennerezza scappa lo chianto... 

3 


lio. 


Mer. 


Fia. 
Mer. 


Fia. 


Mer. 


9 
La comprendesti ? a * 
E.che;te pare? 
Della/colomba le pene .amare 
Or! tu compiangi?. 0 
PA | «Si,,nenna bella 
Chicn'avarria chesta pietà? 
è/Lle grazie toje, chesta faccella 
Ca so marito.me fa scordà, 
De me. fa:che sone .vuoje 
Vocca de cerasiello., 
Sto :;a: lli commanne tuo]e 
Comme. a no «schiavottiello.} , 
Videme:tutto qpennere..., .. 
Da st'uoccliio de schiavone, 
Videine! tutto sbattere 
Comme.asno sparaglione.., 
E: quà -pollidro. scapolo 
Lo:core: zompa, ccà... 0 
Fiammì, mantiè,  mantieneme, 
. Méusto ppe ncennià | 
Ah! non sperai che tanto 
Beasse amor così! 
Or che nmi'sei.d''accanto 
La pena mia finì. 54 
Non più solinga in.seno 
L''amor divorerò... 
Fervido; immenso e» pieno; . è. 
Con te il'dividerò! (sale nella sua abita 
Bits ass larp a (zione 
Veco ca fràtemo dice buono; facenno quacche cal 
rizzo a la mogliera; n'‘aje ina» bona razia. Io m, 
che satciol'oggeme ‘sento la nervatura in combu, 
stionel'(si picchia alla sporta) Lio ivi dloco frate 
mo. (va alla finestra e se ne assicura) E isso 
gnorsì....(tira la corda) Staswota Ho ringrazio di 
li buone consiglie. cio» siqgaoe !d 


SS QRS 
SCENA IV. 
Saturno e. detto. 


Mer. Si benuto alla fine? 
Sat. Ma.si propriovoriginale! Viene cco mmico da 
«© lo Sinnaco, e senza fernì.la commersazione, me 
. lasse comme a.na cocozza. i 
Mer. Chillo Sinnaco è no vero italo. e..m' ave 
indisposto; perzò pigliaje licenzia. e lassaje a.te 
ca si chiù pacienziuso,,. 
Sat.. E teccote fatto tutto, (mostra delle carte) Isso 
“sta firmato:ccà comme a procuraloresde na cer- 
ta Baronessa. Canetti «a: Napole;. pe .cunto de la 
quale acquista doje milia, pezze ide.genere, ed ab- 
| besogna consegnarto da. nuje perzonalmente a 
la signora., BAratA “Toleto N,°.478.; ed essa nce 
“pava., 
Mer. E avimmo da correre; a Napole?, Chesto me di- 
spiace? E Ile ,mogliere noste restano: sole? 
Sat. E non nce stà Marcheliello?,.. 
Mer. Non nc’ aveva penzato... E po sacce, fratiè, po- 
co nanze ho scialato.4 visme so spassato... 
Sat. E co chi? 
o Co. Fiammina.... 
‘E tutta.la severità Ioia ?, A 
| ‘ag Ogge.é ghiuta NfUumMMO:, Aggio.voluto traltarla 
do co chiu docezza, e n' aggio..savuto ciento squaso.. 
' Sat. Bravol.. Chisto è lo frutto de lli consiglie 
mieje... Voglio fa lo stesso co Reginalda....Ma 
“Sa diciarria, jammo ncoppa,a;lo studio pe fa la no- 
(1 ata dela mercanzia che, avimmo da, mballà.di- 
‘x, mane, e doppo pigliammo:no boccone. 
| Mar. Si, ‘boccheggeremo tutte quatto. 
Sat. (chiamando), Marchetiò Lai 


Li 


gr 


no VEE) 
SCENA V. 
Marchetiellò dalla cucina e detti. 


Mor. Lesto. BERIO deli e | 

Sat. Porta ncoppa ‘a lo studio pi vestite dé casa, e. 
prepara Illo mazzeco... © © | 

Mar. Signò, vuje Mo besté È avite, lassate ncoppa da 
ajere, I 

Sat. Quanto sì natio DI to) vero, «mo m° ‘allicordo... 

Mer. IJammo. (salgono allo studîo) 

Mar. E bi ché doje tantimplore! (odesi rumore di vet. 
tura) No rommore de carrozza abbascio. .. (si spor- 
ge ‘alla finestra) Uht' che carrozza ndorata,.. E. 
chi songo chilli dujée scutpiùne?..) (Come se par- 
lasse eon le persone abbasso , teride V' orecchio), 
Che ‘avite ditto’?... gnorsì, nce stanno... non ÎIli 
pozzo ncomodà., . Oh! è de pressa lo fatto?., af- 
fare de nfoneutt: ‘ Embè mo arapo, (tira la cor- 
da) Va te ‘pesca’ ‘chi sarranno chiste ! me.so per 
ze doje moste-de cantina. 


SCENA VI. ci 
 Favetta e Fiorpisello travestiti da Enos. l’Uno 
Cosacco, l’altro Levantino, volto abbronzato, lunghi 
baffi, folta capellatura, barba r0s8a ; ; essicsono ir- 
riconoscibili, e Visti 


Mar. Favorite.. i, 

Fav. È qui Mer..i Meri.i Marcain rio e Saf : Urno.e 

Mar. Grorsì.. | Necellenzia:. (songo ful'astiere de fo- 
ral..) Mo "Vaco'a chiammà Hi patrprte. ss (va nello 
studio) 

Fio. Non ci riconobbè così travestiti. 

Fav. Allorchè ci vide la prima volta, ‘era così ul 
briaco da non poter serbare di noi alcuna memo» 


— Uli RI 


ria. Ma il primo passo è fatto, ed eccoci ora al ci- 
mento. Noi siamo in un brutto i Impiccio peringan» 
«nare: questi, gonzi. ed eseguire gli. ordini della 
Baronessa. La carrozza, è. abbasso per condurre 
queste sorelle.. 

Fio. Ma come vederle, per far, che, la maggiore leg» 
gesse questa letterina, in cui è detto secondar- 
ci in. tutto ed avvertire sua sorella? 

Fav. Questa è la scaletta... dunque è la. stanza della 

__ sorella maggiore? 

Fio. Così ci disse .il. servo. 

Fav. Dammi la lettera. Tenterò il colpo, e ta poniti 
a guardia per avvisarmi se, viene alcuno. (sale la 
scala e chiama presso l'uscio. .sotto..voce) Signor& 
Flaming], Signora Fiammina ? 


SCENA VII. 
Fiammina, di dentro e detti 


Fia. Chi mi chiama?-sei tu. marito? (sì. presenta) 
Signore! (accorgendosi non.esser quello il ma- 
rito vuol rilirarsi.): .... 

| e Prendete, e leggete. questo foglio. 

Non. posso... (rumore dallo studio) 

A Pigliatelo. per, carità... 

Fio. Eccoli.... presto... 

Fia. (Prende il foglio ‘e scorgendo l'arrivo dei mariti 

si TIRA presiaiggomente) AN! 


SCENA VII. 


Mercurio e dp in veste da camera. 
Marchetiello è icon essi. 


Mer. (sì spaventa nel vedere quelle figure) Mamma 
mia! lli mammune! 
«Sat. (e. 8.) Misericordia! 


24 


Fav. ( inchinandosi con cartentàra: e voce nasale. vi 
Mircacàntera! 

Mer. (pianoa’Sat.) Chisto chè ave ditto? (e0% disgusto) 

Fio. ‘(come Fav) Fincàni 

Sat. Non capesco.... 

Mar: Vé vo da ‘na-funa ncanmnal'’ 

Sat.- Ma mon state più dissh Ge 20HAL: SIPAN 

Fav* (Che accademia ‘di lingue pure!) (seggoniò, britti, 
meno ‘il servo.) . 

Mer. Chi songo le boste pater RAW 

Fav. Io?.. il negoziante. ,. Castracaniio 

Mar Uh! vuje site' lu castracane?. SET 

Sat. Statte Zitt6!S E2wuje Yo1satrrea, 199 SIDUSU O d 

Fio. Tlo?.. il negoziante Steritind]) © trà 

Mar. Stentiniello! Ché razza de nommet © 

Mer. E TRENO ciunche co la  iepgua? E che volite? 

Fav. Acquisto... 

Sat. De che?.. 

Fav. Vostro negoziò.... 4mil'a piastre... 

Mer. Ah! volite Amila pezze.... de genere? 

Fav. (accennando col’ capo l'affermativa, e così l'at” 
tro a più riprese) 

Fio. Per non perder tempo, date il nbtamerito dege. 
neri di lanerie' e ‘seterie.... 

Fav. Eccolo... (Quanto tardano ‘le ragazze! a song 
rire!) (Fav. e Fior. girano‘ vasePiaRito; tutto) 

Mer. Vuje che facite? 

Fav. Osservazioni... siete 8017. Livele feminiine 

Sat. Mogliere... 

Mar. Addò jate?... (ai due che tentono salirà nelle 
stanze delle donne.) 

Fav. Là! vogliamo curiosare tutta la vostra fab Draco, de 
siamo negozianti stranieri. pas 

Mar. E lla non ne' è puorto franco!: Via nee da ge- 
nere de ge Lola 


a PARI: o IC 


— 43. 
SCENA IX, 
ALI gh scono le due donne e Detti. 


Fav. (piano ‘a Fior) On! eccoled 

Fio. (a lui):Sonò:graziose-le sorelle? 

Mer. (accorgendosi di, quelle). Gherobb' è lloco?. 

Mar. Llo vì ccà lo genere de QUER ai | 

Sat. Che facite ccà? 

Fia. Io sono discesa per... s 

Reg. Io son.vwenuta, per.i. (Intanto Fav. e Fior che: 
sono indietro, fanno segni alle donne che) cor- 
rispondono-—d; mariti. nel paltarnso .sì accorgono ‘dè 
quelli.) 

Mer. Che.robb!' è sto telegrafo? 

Sat. Che.robb'.è sta; ‘gesticolazione, in Acito! scuro; 

Fav. Cacciar. mosche... 

Fio. Svolazzar, farfalle... 

Mer Iate dinto.. | i 

Fav. Davvero dina bit db vostre: mogli! (va verso, 

Fiam. e la' trattiene) Quale occhio seducente | 

Mer. sp agiggitor Monzàù, l’uocchio suje appartiene a 


700. (comè Fav. a Reg.) Qual bocchino ridente ! 
Sat. Quel bocchino è;di mia proprietà! (ingelosito) 
Mar. (Sti mariti stanno in una Sci (CL 
imettentel ) | 
Mer. (con. brutti odi tifervand li moglie la vol 
spingere a ritirarsi, e similmente Sat. E tu fae- 
cia tosta saglie neoppa ! pasà 
Sat. Sfrontatella, nzerrate dinto! 
| Mar. (Lle femmiene hanno ntiso 1’ addore de n' stat 
genere mascolino! Prevedo mazzate !) (nel punto 
in cui Sat. e Mer. fanno violenza alle mogli, gli 
altri sì irpongorre) i mM 
Fav. Ehi là... piano |! 
Fio, jo "Nd Qual fracasso? 
Fav. State al posto... | 


N 5. MO 


fo. ue 20. Babbuagso ! 
Mer. Commet*® * 
Sat. «Che.l i | 
Mar. Che vene a di? 
Mer. Miei signori, ascite, ascite!» 
Sat. Chesta è ‘troppo confidenza’! 
Mar. (E $ *Pecchè) entrar nei sg nostri? 
Mer. ta éo55. 
Sat. | a3 Spade bo 
Mar. I 
soda tp re Didi Abbian varieta î 
Fio. \ * Nostri sono i ‘fatti vostri! 
Sato 0 O‘duje pazze, 0 duùje mbriache 

Vuje sarrite!,. 

Mer. O Ei dico anch'iof© 
Fav: Ohf guardate! Due lumache Li 


Siete adesso al guardo mio; 
Che potrei schiactiar col piè. 


. | i osto ?; 
Mer. \ A nuje chesto?,. 
A ERE 


Giai già... 
(le .donne ridono fortemente ) |’ 


Fia. Dad Ah, ‘ab, ‘ah, ah ‘ah! 


Mer. Faria tosta, ride? 
Fia. è ! iv Un: pocò.. 
Sati ut F o2 In berlina « SOLIGO: mia? 


Lo volete.. 


Mers a sb stobba't rit “Olè sto juoco 
€ u) | Se fernesce?.. ‘o ccà n'acciso 
Mo nce: nasce;. vi drm ssragi .0382 


Fav. 2289 24 IE Ed io m' oppongori: 
Fio. To lo vieto... È i 


Mer. | sere 

Sat. | a 3 » Mai... 

Mar. Du 

Far. No, no.. 

Fio. ( Fav. ferma, Fiom. e.Fior. Reginatda). 
Dil: ja9 Qui restate...., © 

Mer. Ed. io chi songo.. 

Fav. sarà bestia. 

Fio. (a Sat.) n E voi.. 

Sat. i Lo sÒ.. (arretrans 


do per la paura: che. gli..fa Fior. venendogli con 
forza di fronte). "au | 
Fav. (piano alle donne). 
. Secondateci, sapete... 
Questa: scena sosteneto, 
E.l'effetto — ci “scommelto 
«Senza dubbio si otterrà. 
(Fav. prende per mano Fiam.: Fiorpisello Regi- 
(nalda : i due vecchi: restano con Marchetiello in 


(mezzo, ;. 
Bia. |- (tra-loro sotto voce ‘mostrando i tre che 
Reg. \ (sono insieme @ dialogatga 
Fav. (Vedi, vè! la gelosia | | 
Fio. È ‘in quei cori entrata appena, 
Me Che. già rugge, e in breve fia 
Come serpe, che avvelena. 
Ciascun finga la sua parte 
Con'ingegno; astuzia ed arte.. 
»iNoi. di-loro avrem vittoria; 
:. Gelosia così cadrà.. 
Questa scena avrà la gloria. 
“ Di guarir la. vecchia età.) 
Mer. (Oje fratiè?... 
Sat. Che buò da ‘me?.. 
Mer. Songo chelle, o non, su chelle a é 
Sat. ‘So ‘cagnute ?... PI 


Mar. Neh:! pecchè?., 


—- dGi = 


Mer. Tu nce’ aje corpa... | | 
Mar. E ‘che aggio fatto |... Sia | 
Sat. Mo te scanno!.. dici 
Mar. Sh. dime:stostraito WET dell 
Mer. © VacIa capa ‘in'su'èd'in giù, 0 a 
Sat. Ne’ è mattuoglio»sotto ccà) 
Mer. Uh ! che sciamma! | 
Sat. ©Quor 0 è! Afemmè | che fuoco ! ‘9| 
Uresce, creste a'poco, a poco. felid 
Mar. ) Stammo proprio al punto estremo, 


Mew: ‘%a0%3... Made. fegnere è momento; 
\ Co sti femmerte* talento? 
Fino assaje nc’ accorttarrà) 
Mar. Io ccà stongo, e sto ppe' ciento, 
Non: ve”faccio mpapecchia. 
(Un istante’‘di ‘silenzio! Mertirio e Saturno si 
volgono minacciosi a 'Pavetta”e Fiorpisello.) 


Mer. Ma-site vuje venute apposta 
vo Pe-nfracetare Ta ‘casa ‘nosta ? 
Sat. > Pe'dare?gusto a Ile ‘mogliere;, | 


«_ Chiantarce mmano no cannelierè®? 
Mar. è: Cheste se ‘songo sBertetellate ! 


A tdi è Né ‘questo è*tutto .. 

av. vate ai . arde 
Fio. È Arogge sisuiao isoo.Ghe 6 Pico: 
Fia a 2 ‘avena. fi wo Stam noi 
Reg. }° Schiave di loro... lore 
Fio. $° 2.000 06 sine Che, belli, eroi/, 
Fav. Datti' di'Vuerra = Schiave'èostoro 

Non più ‘saranno;nè in questo stato. 

Mer. Ma‘Teicche ‘n'e’’entira?.,/091 1) 
Da —_ * «Che vontio' loto ? 
Fio. j3? Gilli bb nd eso | À 
ato fa p' Pilot durpam pg o cn 
Mer. A annaggiae Gil. hl Pao | 


Mar. E mpiso' sia ‘chi'‘v’allattò! 


pe Ly lin 


Fav. Eccovi la riforma; 

ui, Del vivere tenuto. 
Mew. 00 © Uscia: che ‘ nforna @ sforna?.. 
Sat.» * ‘Non'eagno; è nè me mmuto!.. 
Fio. Gli abiti ‘da villana 


Le. mogli* lasceranno... 


HA | a 2. Ben detto !.. 

Mi Carlini Dalle cana! 
Sat. Ebbiva!... 

Fav. Presto avranno 


I gusti' della moda... 
. Vesti ‘con mezza coda.. 
Si compri wvn DIFotdst; ° 
Si va al passeggio iligiorno, © .| 
Quindi it sorbetto, e... Y 


Mar. 
Mer. (a 3 MILSITE. Un corno!!! 
Sat. sità 
no. La. state” anoo, campagna, 

Sì goda l’aria pura. 
fer. Gnernò.; ‘ca’fatcio cuta ; 

Nè pozzo fa cuccagna...’ 

Mio. Non. cale... c'è il servente! 
Sag). ve è “i cancro, monzùt.. ha 
Reg. | È d Benissimo | ba; cadi 
fer. (EE diente î 
Te zompot. dit hi; 
afissslo: s2 ‘Mo no echiùt 
io. | Masatue: ostiniati Sîete? p9, 
lav. Allor faremo noi. io Li 
io, Ragazze decidete. da dA ci 
lobi } n.2, | Che fare ? suola tene. 1; 50) dal 
"io, “Ode EI ai voi, 9 ded) toa 


Usciam: da ‘queste ‘soglie,.i 


— 48 — 


par. a 2 Eccovi il braceio.. 

Fia (sî pongono. al braccio di ‘loro; e sì dispon= 
a 2 (gona ad uscire. I due. sbarramo l'uscita. 

Reg. setti «Pronte. 

Sat. Non s'esce, 0, falsa .moglie1.; 

Mer. Primma te EOsaRo il fronte 1. 

Fav 

a î 4 IPpasso a‘ noi!.. (volendo uscire) 

Reg. ratsmrà 

Mer. la 9 n n n | 

Sat Faccio, cadè..lo munno.d. 

Mar. Lo sango, vide .ccà a 

tig: }a Quai "Brafon Pio: mr gio) 

ia | 

Mer. AL ! smorfia ! 

Sat. Hoa i Indegna ! 

Fav. Perdonino, o signore, 


Pena ne. avran. condegna!.,. 

Difeso il.vostro. onore. 

Sarà, ve.lo prometto... 

E in segno di rispetto 

Permettano.. 
. (Fav. prende la. “mano di.Fiam. e E bacia, Fiore 
. (fa lo stesso con Regi LI 


Mer. Che 1 ‘ 

Sat. Ì Ahl.. 

Mar. Che fanno chilli Ila? | I 

Fia. (si accostano ai.mariti con voce solenne 
a 2 (e quindi danno in uno scoppio di risa. 

Reg. Il disingano è, giunto.t . ; 

Ah, ah, ah, ah; ah, ah.bito 

Mer. (No vaso! oh® amaro punto !) 

Sat. (Qual peso piomba ccà!) (indica la fronte, ) 

Mar. (Che faje p: arreparè?) 


(Mer. e Sat» ciechi. di, furore si scagliano su le 
mogli.) 


uf 


Mer. Ah! la capa da‘lo sacco!” - 
ia # Comme subbeto aje cacciata 

Me. vuò fà'sto soprattacco ? 
Chesta ‘robba’ stea' stipata? 
Chilli: zirole te Hit Ri 
Te ne faccio canità. (10° Ai i 
Già» mo stongo! zippo; “2ippo, 
Aggio' a forza ‘da sbottà. 

Sat. — Chella mano tu ‘sténniste” 
Brutta faccia de. intra mera 21° 
Emo vaso tuine’ aviste? ®! ver 
E te lanzécà là carrera dB visone 
So marito e non so tappo, 
Me sapraggio vennecà.. 
Nfràoste mane sit’ ancappo, 
Io te voglio ammatontà. 

Gen donne per vieppiù indisporre la pazza gelo- 
sia deì mariti, si danno în preda a smodata 
allegria.) 

Fia. ),9 Inebriam di giubilo 
Reg. }a Quest ora a noi ridente, 
Voliam, voliam nell’ estasi 
Di gioia onnipossente. 
Muoja di gelosia 
Chi a gemer ne dannò... 
Di fior la vita mia 
Spargere ancor potrò. 
(luna prende un cavaliere e danza, e l'altra fa 
lo stesso con l'altro) 
Danziam, danziamo quà, 
La fa Au;daycda; Ta 
Fav. Crepino ì vecchi stolidi 
Ja 2 AI giusto gaudio vostro, 
E vi saprà difendere 
Oggi il coraggio nostro. 
Godiam, godiamo insieme; 
La prima età tornò... 
V'invita amor; chi teme 


— 50— 


Non, mai piacer provò. | 
(Danzano: con, le; donne inlornosai due che si sca- 

‘gonfi gliano avverso. ditloro furibondi) 

Danziam, .danziamo quà, 

La ra,olas la, da;sla..l 

Mar. La fernite,,la scompite. ». 

»Ghesta ;vernia armalorata:? 

O .puri0.chesta \jornata 

Ve.la..faccio _allicordàe 1. ln 
(Fanno violenza. per, uscire — lu. porta è sempre 
sbarrata dai: due mariti — Frattanto avviene ac- 
canita zuffa. Cade la tela.) 
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ATTO TERZO 


i dgplosa Doc a ‘Posilipo' VI 
ir in casa di Preziosa, un pasa elegante; e sedie 


“SCENA I 


Preziosarè iribaiosia su id un: fautoil? Legajenidò un li- 
ebreo —-Reginalda xe Fiamminu sono? sedute presso il 
tavolino; l'una bevendo-mra'limonea è altra leg- 

negendo sun giornale ++ Tutte sono elegantemente ab- 

88 aghighiate,i e’ icon dorate pb Poscia Fabio. 

(Pres Quanto è è Vaprio be lettura isti uttiva! (tira la cor- 

ugo da-delicampanellova muro) *“ 

Bab. (presentandosi dalla porta di netto) Eccellenza ? 

‘Pres:Sono, destati si miei serventi!?0 ni 

(lab. Dio buon mattino; ed ‘ora sono dedicati! pila ‘co- 

{l/s elezione. rel loro :àppartamento.. (© , 

Pre. Subito alla mia presenza..(/vqs” 

“Reg. Togliete, questo. imbarazzo... 

Fab, Eccomiio (sbarazza itetavolino.) 

Pre. Sentite Fabio. Chiunque desiderass@ partltr mi} an- 

(U ommuinziatelo pure :senza distinzione di Erados: 

Fab. Obbedisco. (via) Lion: ni 

Pre: Mie!buone sorelle, @ così? Siete: contente: adel- 

la novella vita?...à .osefnio li 

Ga. Quanto! dobbiamo ‘alle. tue inigegnose - astuzie. 

eg. Io credo.di essere in un: doti nuovo; ‘e non 

‘*sonò che’ poche. ore: 


SCENA IL 


LI 


sulle spalle , ed un piatto con forchetta in mano. 
Detti. i 


° Fio. 


Fav. 
Fio. 


Fav. (vedendo le altre due sorelle) Oh! amabilissime 


Eccoci, o Baronèssa, al subitaneo appello... 
Se permeltete finisco questa cotoletta panata... 
Ed io questo piccione alle acciughe e tartufi.., | 


Favetta e Fiorpisello, entrambi con salvietta buttata 
| 


Signorine... 


Pre. Signori, io vi son debitrice di un regalo. 
Fav. Siete dunque conterita:di noi? (riscaldandosi @ 


gradi a gradi come uomo superbo d' un trionfo 
ottenuto.) Figuratevi, si venne.alle prese - Essi 


..impedivano.l’uscitasalle: mogli; moi forti all as- 


Pre. 


Fia. 


sportello. Coloro sdrucciolando pensle>»scale giun- | | 


salto. Si.pensò.infine.tenerli icon tutta la:wigo- 
riasdelle, nostre, merborute braccia per dar:tem- 
po,e campo alle.gentili»\di precipitarsi giù «per | 
le scale. Noi le seguimmo, esse salgono nella | 
nostra: vettura, noi; in! seguito,.;e- chiudemmo lo | 


gono abbasso.al.momento,;in cuivla vettura sipo- | | 
neva in precipitosa: fuga... Gridano ai ladri; ai 
ladri./..;, Ma,noi giurigemmo?sal vostro! lpalazzo 
inosservati , e;.quindi tutti pois poter, alla | 
volta di Napoli. + 

Non è ancor. terminata. la bazionels. ‘Secondate: 
mi sempre.ane sarete mogli: felici, " 
Ma. come f.bi. ino 09 


Pre. Jo. son certà: ‘che! mi consi, ‘deggiono sa 


poco venire in Napoli. 


Fav. A proposito: ricordo che. impegnaste il vostra. 


compare... il Sindaco, a.. 


Pre; Precisamente: picogliarete; ché gli ‘scrissi sd 


to, (allorchè eravamo: nell albergo'asriposare; ido-. 
pe le informazioni avute dal servo. ubbriaco—Io 


— BB — 
impegnai il Sindaco. a stabilire un contratto di 
.selerie per. mio conto, e consegnarle qui a me, 
da «essi, medesimi, 
Fia. Ma ciò perchè? 
Pre. Nel caso .che, ai, Cavalieri fosse riuscito pene- 
. trare in vostra casa e. portarvi. via:; ile cose si 
sarebbero trovate di.già preparate per la secon- 
da. parte del.mio progetto; e forse anche per la 
terza, la quale, se occorrerà, si mettèrà in pra- 
tica. Che. vi pare? Voglio ridurre i.vostri mariti 
a tal disperato partito, che dovranno umiliarsi a 
vol; chiedervi perdono,.e ‘trattarvi' in seguito da 
(essere umani, e non da bestie. 


n SCENA III 
Fabio € Detti. 


Fab. Eccellenza, un servo chiede della sua perso- 
| na, e dice essere mandato dai negozianti di Sa- 
. lerno, Mercurio e Saturno. 

Pre. Lo sentite? Ecco, \eseguiscono.il contratto di 
consegna, ciò che aveva preveduto. Fatelo pas- 
sare. (al servo che parte) Venite tutti con'me , e 
| vi dirò come regolarvi. (viano) 


(D 


| dan SCENA IV. 


| ie ‘\nMarchetiello introdotto da Fabio. 


ab. Attendete ;un momento. S..E, fra poco uscirà, 

(via | ii oi 

"o SERA attentamente la:;sala) Che bella co- 

| sa! Che segge!Io mmo.aggio da parlà a Soccel- 
lenza! Cheste so ncompentzie difficoltose... nien- 
te meno che portà na mmasciatal... Io non nee 
songo avezzo ,..so.no pocorillo sceornuso... Ma Ilo 
fatto vero è cca non tengo no poco d’abbiento. A 

| LI 


ve O na 


rotta: de cuollo aggio avuto da veni a Napole co 
ili patrune co lle cascette da consegnà a sta Soc- 
cellenza, non appena arrevato... Marchetiè? Gnò? 
Strata de Toleto N.° 178... subeto va a dicere a sta 
signora scritta ccà ncoppa... (mostra una carta di 
visita) Quanno stà commoda pe essere consegnata 
la robba perzonaliamente. Lloro songo rimaste al- 
la locanna chiagnenno sempe Illo tradimiento de 
lle mogliere, che songo fojute, e chi sa a che- 
st''ora che ne sarrà. succiesso! Ahù! Tanto a 
credere che facevano sta rinscita. Io nce lo di- 
co sempe! Non nce penzate cchiù. Tenè la mo- 
gliera è no gusto, levarsela da tuorno, so duje 
guste... Mo che state a Napole, arrivertiteve , 
spassateve , lassate lle paturnie, jammo a fa 
sciacquitto a lle taverne... a dispietto Iloro. Io 
tanto nce dongo a lo fferro che l’arremmolio, e 
l' aggio da fa cagnà vita. 


SCENA V. 


Fiammina, Reginalda e detto. 


Fia. (indietro) Eccolo, coraggio! 
Reg. Seguiamo il consiglio di Preziosa. 
Fia. (avanzandosi con disinvoltura) Che domandi da | 


questa casa? 


Mar. (nel voltarsi alla parola di Fiam. la riconosce, 


mur. (osservando! gli abiti) 


e con estrema sorpresa, non credendo agli occhi. 
801) 
Ah! che. beco! vuje! inmalora ! 
Io nce smiccio ? o so cecato ? 
Sì, siam noi... 
| Nol creli ancora? 
Che robb'è sti guarnemiente?? 
Sti filosce, st apparata? 
Comme ccà? 


da ta 2 Fu un accidente!... 

Mar. Che bo di chesta scenata? 

Fia. ), 

Reg. ja 2. Ma... ! 

Mar. Pe vuje non so cchiù chillo 
Donne ree, ve saccio mo! 
Sciù! vriogna ! le suggillo 
Nce mettistevo |, 

Fia. ) na | Ma no, 

Reg j Deh | ci ascolta,, 

Mar. Ve scostate... 

To ve lasso... . (pei uscire) 

Fia | pai ‘ 

Reg. {a 2 | Resta quà... 

Mar. Nò, d'un tanfo voi, puzzate 


Che gelare il crinmifa! con enfasi i 
(Egli vorrebbe uscire, ma le donne con bel gar- 
bo lo trattengono. Egli è alquanto commosso fino 
a che discende alle lagrime) 

Spietate femmene ! triste ntrammere! 

Estratto perfido di.ree, moglieref.. 

V'aggio cresciute co lle molliche, 

Io v'aggio fatto nzemprice e bone.. 

Chisto è lu frutto de Ile fatiche ? 

Nzieme. facisteve chisto marrone ! 

Lli spuse vuoste... oh! poverielle! 

So addeventate duje pecorielle!... 

Che mbè alluccanno, vanto trovanno 

Lle pecorelle she so fujute, 

Che accussì barbare l'hanno tradute ! 

E bà te nzora,.; e bà lle cride... 

Della nnocenzia... va, va te fide! 

E bà Îli guarda, tienele nfreno ! 

Cheste te fanno .llo fronte prieno! 

Vuje scellarate, core de struzzo, 

Sulo nascisteve pe fa crepà., 

Mme vene a chiagnere co ilo selluzzo... 


— ké = 
Non se po agliottere sta canità!11 


Reg. Sono astuzie dell'amore, 
Bagattelle immaginate... 

Mar. Cheste so scannaturate ! 

Fia. n 

R a 2 Scherzi! 

Reg. | 

Mar. Scherzi d’antecore! 


È de capo nu’ prudito 
Pe no povero ‘marito! 
Jammoncenne,.. (trascinandole) 


Fia. : 
Reg. }a 2 Tu sei matto! 
Mar. Vece niro into a sto fatto! 
Fia. Sol tu puoi raceorre il frutto 


Di bell’ opra; ascolta quà. 
Con quel garbo, con quel modo, 
Che: può oprar l'ingegno tuo 
Tanto destro, acuto e sodo... 
‘Mio marito ‘insieme ‘al ‘suo 
Trascinar conte dovrai... 
Mar. Ceà?,.. 
Fia. | Tutt'‘altrol‘alla riviera 
Di Posilipo verrai 
‘Tu con essi questa sera:.. 


Mar. ‘Pe fa che? 

Fia. «Mi ascolta un poco... 
Colà pure entrambe andremo... 

Mar. Vuje la? | 

Fia. } ilo 

Re, ta 2 dii 

Mar. i E pecchè? 

Fia. i «In quel locò 


Nei gli sposi incontreremo. 
Benza che'si sottometta 
© B'uno all'altra da codardo, 
°Nascer può colà perfetta 
+ Una pace ‘per ‘azzardo... 
Mar. ‘0 “Non me quatra, non signore... 


«Fia, 
Mar. 


Fia 


Fia. 


Mar. 


Fia. 


M ari 


i Fia, 


Mar. 


MPa, gi 
E.ti nieghi? 
| Sissignore ! 
Oje figliò, scappo de trotto, 
Ccà nce cova il'gatto sotto.. 
N’ aggio voglia d’ abbuscà 
Per laomia semplicità. 


i la 2 No, tu dici? 


No, e po no! 
Ah! che il pianto mi spuntò ! 
a 2 
(Piangono, quindi mettendo in mezzo 
Mar. tentano: d' intenerirlo) 
Negarti alla tua semplice 
Fiammina, che educasti ?- 
A Reginalda ‘misera. 
Dir no, se l'allevasti ? 
la g Un cor non serbi d' arl iHtg 
Docile fosti appieno.. 
Figliò, cioncate a cancaro, 
Voi mi squartate il seno! 
ta 9 Così vezzoso e’ bello 
Veduto io mui non t'ho! 
» Figliò; ca io so zetiello, 
Mariteto non so, 


i la 2 Genial, diletto, amabile... 
Mar. 


Lassate questo: scherzo..: 
Ne’ è il danno'de lo tierzo'! 
Vuje la:fenite; ono? | 
Prendiunamia memorial(dandogli un anello) 
N’ aniello. de brillante! 
Questo mio pegno serbati! 
(dandogli una borsa di monete) 
Na vorza de-contante! 
(Llo faccio, o no ?:qua 'stuioteco 
Non trovo no consiglio ! 
E si st affare è pwonteco? 
Mo sa che nc'è?/Ili piglio!) 


CR 
Accetto, (subito toglie dalle loro mantî i 
regali offertigli) 


Reg. \29 Oh mio contento f 
Fia. i Silenzio, veh ! 
Mar. Gnorsì,.. 
Coso da sto momento 
; La vocca... 
Fia, fa 9 Oh lieto di! 
Reg. Unito tu con noi 


Sempre sarai? 
Mar, Ncee so. 
Nzo che volile Voi, 
O femmene farò! 1 
(Fia e Reg. con sluncio di gioia trionfante, e su- 
perbe per l'ottenuto intento) 
a 2 tra loro 
Caduto è subito, nostra è vittoria , 
Scoccato il dardo, colpiva al segno. 
Noi vinceremo; di bella gloria 
Il nostro core diverrà degno. 
Noi siamo femmine, l’arte e l’astuzia 
Sul cor degli uomini hanno l'impero, 
Verrà quel giorno che avrem dominio 
Dei nostri sposi sul core altero, 
Fra poco giusta vendetta , nobile 
Del sesso debole farà il mio cor... 
E il nostro regno sarà invincibile, 
Dì quel trionfo godremo allor. 
Mar. A chist'uocchie nzuccarate 
Traseticce, e mariuncielle , 
A ste grazie sceruppate, 
A ste doce parolelle, 
Chi menarse po ncampana? 
Chi po fare lo storduto? 
Ah! sarria na cosa strana 
Chi ppe buje non è mpazzuto! 
.Mo venite a chisto core, 
Sta ppe buje chisto streppone.... 


= L9-— 


Notte e ghiuorno, a tutte Îl’ore 

Mo defennerve saprà. | 

Chisto povero guaglione 

Ogni sfizio ve darrà. 
Fia. } 9 Graziosino, genialetto, 
Reg. Il mio cor s'affiderà... 

Su, ti affretta, e poi l’effetto, 

. Che desio, non tarderà. 

(Le donne entrano,e Marchetiello esce precipitosamente) 


SCENA VI. 
Cavaliere Favetta È Fiorpisello entrano dialogando. 


Cav: Hai dunque tutto disposto e fissato nell’Osteria 
a Posilipo? 

Fio. Con la massima profusione. 

Cav. Sarà ‘una bella partita di piacere. 


SCENA VII. 
Preziosa, Fiammina e Reginalda. 


Pre. È tutto all'ordine o Cavalieri? Il legno È attace- 
cato e poco manca alla sera. 

Cav. Tutto è allestito. 

Fia. Il merlotto cadde nella rete, e pramise con- 
durre i nostri mariti a Posillipo. — 

Pre. Camin facendo vi dirò lo sviluppo che darò a 
questa commedia. (chiama) Fabio? Fabio? 


SCENA VIII. 
Fabio e detti. 
Fab. Sono agli ordini di V. E. 


Pre, Noleggiate una barca; faremo una traversata 
n mare? 


Cav. Meglio! si aguzza l'appetito... 
Pre. Usciamo. (viano tutti) 


‘SCENA IX. 

Parte della riviera dì Posilipo:— Lo spazio che comprende 
il Teatro è l’ frena che formasla spiaggia del mare — A 
sinistra dell'attore .il fabbricato dell’osteria, che quasi in 
«giro, presenta una parte di esso; iu prospetto. In: cima 
del medesimo un loggiato , con tenda, poggiata ai pila- 
stri, nei quali sono attaccate le così dette persiane, ma 
colorate — sul loggiato ‘tavola imbandita per cinque per- 
sone — Porticina praticata nel muro del fabbricato per 
salirvi. Gran porta ad'arco' alla stessa’ sinistra in prima 
strada, che è quella che immette in questo loco, discen- 
dendosi dalla. sovrastante via di Posillipo. Uta: (tavola 

rustica e scranne dall’opposto lato. TE 


(Odesi in lontano le voci dei Pescatori quindi 
arriva alla spiaggia una barcaccia con molti di 
essi. Ciascuno ha.la piceola cesta col pesce ed 
altri attrezzi pescherecci, come nasse e cose simili.) 


Coro di Pescatori. 


Voca, voca ca nterra nuie simmo. 
E alliere se sia... 
iii Mare e dà re, 
(La barca è alla rivaAlzano la voce di vendita) 
Songo Ili pisce de. sta marina, 
FAI Na robba fina! 


Canto Marinaresco 


Lo piscatore mmiezo de lo mare 
E cchiù potente de ‘no titolato. 
Quanno la luna è chiena, fa denare, 
Da tutte li signure è ‘addimannato. 
Chi vo magnà de gusto e saporito, 


CEL 


Ave d’accarezzà» lo. piscatore, 
-Chi fasnastavolata, se chi mo mmito, 
Lle doppie b:ha dadà:co:grazie e core. 
Si po.lo,tiempo rè-truvolo. de iviénto, 
"Lo consola.na.lampa.d'amarena, 
Se fa nu suonno nterra senza stiento, 
Senza penziere: fa la /panza»chiena. 
K alliere se stà, 
Posilleco è Ilà.,. 
Lo mare e Dà... 


Oste, Coro; Uomini e, Ragazzi marinari. 


20r. Patrò bommespere. . 
Ist. Neh? che nc’ avite? 
lor. “.h6.É robba sceveta... non lo bedite ? 


‘So li bellizze de chisto mare 
Che sulo Napole nona vantà | 
st, (ai garzoni Sotto. a la. neve... .va; priesto, va,.. 


| dande il.pesce) |. (garz. viano) 
or. Volimmo: vevere.;.. 

At. ciao it Chesto se sa! 

or. Na jhareaziela; volimmo fa... 


«Lo poverommo chesta scialata 
«Na vota.all’ anno po. combinà.. 
Mo nce trovammo; e. sta nottata 
Nuje nce volimmo proprio spassà. 
(st apparecchia una tavola: per essi. Intanto en- 
trano dalla porta di strada alcune venditrici e 
Ragazzi). 
Patrò? patrò ? vedita, 
Che nc' è? 
Accattà volite:? 
So pruna de Posilleco,.. 
ii. Perzeche, fresche .e' fine, 
Ova, pollaste tiennere, 
i i\n Pieciune co galline... 
Spassatiempo, nocelle nfornate, 


bf 
ì 
PNR YI, or | 
Pollanchelle, arrostute e scaudate... 
Bella robba ‘portammo mo ccà.. 
Oje patrò la putite accattà. 
Ost. (prende i cesti) No muorzo sa parita i 
Ncredenza pozzo da: 
Uom. {e Nuje lle facimmo mito. 


Rag. Porta cchiu bino ccà. 


Tag. (Coro E ncommodo nce pare... 


Rag. Lo core sulo avimmo... 
Tutti | Sta notta ccà vevimmo... 

\ Sciacquammo nzanità. | 
( Si porta il vino in orciuoli e bicchieri. Poi. LÌ 
riuniscono) | 

Uom. I Addò sto spasso tu truove, addò ? | 


Uom. \c , Simmo uommene de mare! 


Don. | Tutti A chesta luna puoje grellià ! 
Rag. Stanno ncampagna—non nc’ è cuccagni 
Nuje la trovammo sulo ncità. 
Fora li Inotene a sto momento, 
Lo bicchieriello te fa contento... 
Buono governate, lo tiempo n' aje, 
Po a la fatica nce pienze craje... | 
Viene a Posilleco si vuò scialà. | 
(Vanno a tavola — Sono serviti. Grandi piat 
di maccheroni, vino in grossi boccali di vetro e. 
Ù 


SCENA X. 


Giunge alla riva una barca da cui discendono Preziose 
Fiammina, Reginalda, Cav.F. avetta; PRorpisello: Dog | 


Ost. (inchinandosi) A: lli cammanne vuoste... 

Fav. È tutto all’ordine?,., 

Ost. Non manca che lo sulo vermiciello... Mo | 
menco... La tavola è lesta Ilà ncoppa.. 

Fav. Intanto, se alle ERGO non dispiace, vorre] 
curiosare il locale.. | 


i I a 
Pre. Si dite bene... 
Ost. Saglite... (salgono sul loggiato, e l'oste via. 
il Coro è sempre a tavola) 


SCENA XI. 
Dalla strada Mercurio; Saturno, Marchetiello «e Detti. 


Mar. (di dentro) Ve. faccio strata nnanze.,.. venite 
appriesso a me... 

Sat. Tu addò nce puorte? 

Mar. La paturnia ve magnava, l’arraggia v' accede- 
va, e pecchesto dette lo consiglio. de. farve ina 
passiata ‘ccà. 

Yer. E pe fa che? 

far. Non bedite che sciorta de luna? Chesta non 
nce stà a Salierno, ma sulo a Napole; e po quan- 

| no ve venarria fatto de tornà a sto bello paese? 

fer. E lla rrobba?. 

lar. E non v’aggio ditto che la signora nonvè vi- 
sibbele primma de dimane a sera? Mena mo, spas- 

| sammoce... Aggio saputo che ccà se magnano li 

| | verrticielle a bongole .. 

fer. Io non tengo genio de spassarme, penzanno a 
lo trademiento de chelle doje sberresse... 

at. Io purzi songo de l'opinione ‘de fratemo. 

ar. ( Povere ciucce 1 E si sapessero lo vero: fatto, 
schiattarriano pe la consolazione!) 


TO SCENA: XII. 

| 

\ompariscono dal terrazzo Fiammina, Reginalda, Pre- 
ziosa, Fiorpisello , Cav. Favetta:, e si dispongono 
a tavola parlando tra loro, nè veduti, nè uditi da 
‘coloro che sono al piano: alcuni garzoni servono). 
4i@. Eccoli. Il servo mantenne l’ impegno! 

law. To mo ordeno ... 

lar. Tu che aje da ordenà... lli muoffe de mammeta! 


| 


cad 


Mar. Mo simmo venute, e scialammo!.. accossisi 
glio..pe la. saluta vosta.. «1. | tica | 
Mer. Io te vorria scannà | Chi. te cecajera»fa tr| 
chilli forastiere!..Io addò la metto sta faccia m| 

Sat. E purzì la mia addò da metto? 

Mar. To mo che saccio addò la potarrisseve metter | 

Sat. Ma simmo state doje bestie: a non darne pai, 
all’ autorità... Ma dimane... 

Mer. Lassate. stà ... Nce refunnite Ile spese))e SU, 
cede la totale diramazione «de dlo-;v0de ]! 
succiessoì . .. (89 | 

Mer. Dunque save davfa Ja figura del u.. ii 

Mar. Meglio a farlo in privato che in «prubbico...| 

Sat. Siente Mercù... rennimmole la pariglia.i o 

Mer. E comme? CIS È 

Sat. Dammece spasso, godimmo' Napole... anze tre 
tenimmoce cchiù de na semmana, cércammo | 
fa canoscenzie ; accettammo mmite e feste.. | 

nzomma mettimmoce nuje pure nceoppa alla vi 
galante sii 00. È RC i 

Mer, E avarriamo .da. essere chiù »sbarbatielle , I 
scojetate. ... | 

Sat. Non nc’ è male de fa.la. corte: a quacche figli! 
la... Chi sa che na cosa de chesta la sapessel 
Ile mogliere'noste e crepassero'pe lo dispietto?. 

pecchè;0 songo certo che. stanno a Napole si 
che quacche complotto nce sta sotto. J 

Mer. Embè, ncersongo io pure ;. 0. i I 

Mar. Mo vedimmo de magnà.... Oje tavernà ? (Es 
l'oste, a cui danno degli ordini. Si prepara un 
tavola propriamente sotto il loggiato e vengor 
serviti. dimaccheruni). | 

P.re.Ahlli birbantit. Da lorò stéssi cadòno»nell 
‘trappola, ‘ed .il loro.divisamento mi risveglia u 
altra idea. \All’'opra dunquel;. Scaltrezza e cc 
raggio nel: saper portarla scena.'( Tirano!tuti 
le persiane del loggiato, e queste chiuse; sivode l4 
voce di Fiammina:, che ripete la sua ‘canzone: 


RP, | SIA 


ja: .. Una colomba giovane e bella 
Rinchiusa stà. 
La sua sciagura la meschinella 

Cantando va. 

E con quel canto, la, la, ra la.. 

Sospira ognora la libertà 
er. (gli. Ei la forchetta dalle mani) Che boce è chestal 
ut. (sorpreso si alza, tenendo i maccheroni sospesi 

alla forclietta) 
reziosa, Fiammina; Reginalda, Favetta, Fior (La) Bi 
E va cantando, la, la; ra, la.. 
Oh! sospirata mià libertà | 


er. La voce soja | chella canzonal |! (lasciando la 
Chesta é moglierema. tavola) 

6. Lamia sta ccà! 

ùr. Mo nuje magnammo... (seguitando a man=" 

m. Ah! la briecona giare) 
Vide addò stàl... 

L Addò starrà? 

im. 0 Ma chisto è suonno! | 

mn \ & Non cf aje tu ntesa ? 


Lià ncoppa è certa/ia brutta posa 
da Vide, fa priesto . 


ro ‘ Signò ti ch'è stato? 
(DI Oje llipnafeldo. (chiamando forte) 

bi Jesce ccà priéstol 

t. (viene) A li commanne. 

ra (Che sarrà chesto ?) 
r. Jo da Ila ncoppa aggio sentuta 

| Na canzoncella , i 

IR Chi l'ha cantata? 
È Gnorsì, llà ncoppa ne’ è tavolata 


| De gente nobbele e pg ciuta | 
IU Voglio saglire .. 
RLÀ, de Portace Na. 


7. (sempre celati) 
(Nico d. Oh" bella scena. ahi ah! ah! ahl 


1). (forte scoppio di risa) 


MIDI; 


Ost, Zitte... ca ridono... Stateve, stà.... 
Che. abbastio scenneno pe se spassà | 
Discendono Preziosa, Fiammina; Reginalda, Cav 
liere, Fiorpisello ,icon bicchieri di sciampagna «| 
mano, e lietamente passeggiano, fingendo non v| 
der coloro che sono indietro trattenuti dall'Oste 
dal Coro. ETRO 
Pre. |, Godiamo allegri dopo la cena 


Fia. Al raggio fulgido di (luna piena; 

Reg. | ad. Or di Posillipo l' argentea riva 

Fov Ti bea, , ti esalta, l’anima avviva, 

Fav. ! Viva il liquore + Viva l’amore 
Tra da, dla, la, la, ra, la 1a. 

Mer. Lassame du. 001 

Sat. Scostate .... 

SI a 2. So IHloro llal,., 

Fio. (corteggiando le due donne) 

Fav. Belle wezzose! 


Mer. ( lanciandosi con impeto in mezzo alle done 
Saturno fa lo stesso.) 
| Ah schefenzose ! 


Sat. Donne corrotte ! 

Fia, ) (fingendo estrema sorpresa nel vederti) 
Reg. Ah! siete qua! 

Pre, | (Or;ci siamo! 

i Varo Mo nce simmo! 

Oste e Coro. (Che, sarrà 2). 
Pre. ) i 

Fav. a 3. Che. pretendono costoro ? 
Fio. \ sig loy si fond) 
Mar. (Vi che bello, concistoro 1) 


Mer. (riconoscendo Site vuje li forastiere 
il Cav. e Fio.) p\ 
Che arrobbate le mogliere?... 
Sat. Site chille , già lo ntenno.... 
E sapite che pretenno!... 


ir 


Pre. . | Che chiedete ? ) 

Meri vi. Addimmannate 
toto Chi nuje simmo . 

Presso. | Vaneggiate ! 

Meri. AUT Gomme? comme? 

Sat. Che. d' è chesso ? 
Mar. ‘ol (Mo laspace. vene: appriesso !) 
+4 a 2. © Cerca scusa.a tuo marito | 


Iste e Coro.? » «So marite! 
«Oh! detto Sedito ? 


Vostra moglie ?... 10?,... 


so, -.. Gnorsì, già. 
i Visionario | pazzo ! pazzo ! 
lo su pazzo Î... 
A me sto tratto ? 
(con voce so- 
lenne) 

Oh! smallazzo ! 
dl | sbriognata ! 
è È (Ajemméèl che anfratto!) 
: (affericandlo Fiammina, e trascinandola seco ) 
Viene. smorfia ! 
sto. $.) Ccà cevetta ! 

State cheto.l 

(Mercurio è alle spalle di Saturno trascinando la 
moglie, Saturnosalle;spalle di. Mercurio tiran* 
do la sua. Le ‘mogli svincolandosîi danno un 
forte spintone ai mariti ;..di modo che essì rin- 
culando, urtanoi spalle e "spalle violentemente) 


Ì a? CEhl''audate 1A LIT 
(Fenarrà la cosa nfieto!) 


i Noi siam nubili | 


AU. l a 3, Brave. bravel.. (alte donne) ben vi stà !.,. 
; \ ui (ai mariti) 


Oste e Coro. (ridono) Ah,cah,lahp ah, ah, ah... | 
(Mercurio e Saturno:sono rimasti impietriti n 
credendo a quella scena; e:guardaendosi l 1 
l’altro. Prez: Cav. Fior. Fiam. e Reg. forma; 
un gruppo da un lato.‘ L'oste:col coro dall’'alti 
Un momento di silenzio.) 


Mer. 


Fia. 
Reg. 
Pre; 
Fav. 


Fio: 


Fia, 


— Lello 


Reg. 


Se n 


Io songh’io; 0 non ‘songh’io ? 
Essa è essa, o non è essa? 
Addò stà l annore mio? 

Zzà m’ ha data'sta: coriessa f 
La raggione ©chiù non aggio 
Pe st’ affrunto;. pesst’ éltraggio | 
Sudo friddo, e caccio fuoco, 
Vollo, vollo a poco, a poco.... 
Sta nottata — a sta mperrata 
Nce la faccio allicordà ! 

Dice a me; non'so’marito ! 
Dormo sonno, .o sto scetato ? 
M°è venuto già il prudito 
Sfracassarle no costato 

Resto? vaco:?... l’abbanneno! 
Parlo ? allucco *inon'iva buono! 
Comme n? esco da sto mpaccio ? 
Ncee la faccio, 0. non la faecio®. 
La vorria — neoscienzia mia 
No. tantillo strafocà. 

(Dalla rabbia soffocati 

Par.che formino un: progetto.» 
No,non eran:preparati:)». 


Ora.al teso trabocchetto ).» pi obS 


(Insieme?) ov io 


(È pensoso, è divorato: 


Dal represso suo furor... , 


Questo colpo inaspettato RP Ù 


a 


Pesa) troppo sul suo cor.) iI 


(Deh! speranza lusinghiera 
“Non tradir 1 amante: corè, 


‘| Torni l’alma sua sincera, 


Lig 
Di conforto. sia l’ amore. 
La tiranna gelosia 
Più non arda nel sùo core... 
Splenda alfin la stella mia 
Di più vivido fulgor.) 
Mar. (Ncuorpo proprio l'è trasuto (facendosi 
Llo tentillo a sti figliole... innanzi) 
M’ hanno apierto ‘lo tauto, 
Non vedraggio cchiù lo sole 1 
Vi che pace, che allegriaf 
du .' «Songo proprio contentone f... 
Jo te chiagno, ‘o pelliccione, 
LIL Ah! de te che ne sarrà? ). 
“Cor. Va'te pesca mmiezo ccà 
Ost. Chi dirrà la verîtà? 
Robba sotto certo nc’ è, 
D’ appurarlo' n’ è ‘pe mme... 
Recchie pesole tenimimo, 
E lo fatto saparimmo... 
Sta nottata — Uh! che scialata 


bi Pelsto fatto’ se -farrà! 
Sat. 


t. (avvicinandosi ‘alla mergne con ira repressa) 

e: Site. libbere mr 

Mer. (c. 8.) 0! 0 Zetelle ? 

Sa a 2Già siam tali, ov bietoloni... 
| Mer. Rompo mmo He giarretelle ! "4 
Sat. Or do is ‘aî miei. foconi! 
no. Ja 2 Alto.làlx, ,;; 

Pre, Lidpotrop onori 

A due damel.. 

Mer. DA nf chelle? 

Sat. |. Dame cheste?,. 

| Pre. Si o signori. 

| Ost. e Coro Vide chesta comme è bella 1 

Pre. Oste, entrambi allontanate 

Fia. Dalla mia nobil En LAS 


| Reg. 


Cavalieri, a Vol.. 


SA OE-— 


Wi u, andatel. 


Os:. e Coro. Jatevenne co pacienza... 
Sat. Esco; .già,. 
Mer. Mo me ne.vaco! 


Req. | a 5 Presto,uscite, via di quà.. 


Sat. ‘(rivolto al Coro) Però apprimma a vuje devaci 
Chi mo. songo cheste ccà, 
Un istante;dì silenzio — egli si (fa icircondare da 
Coro e dall oste. Tutti. pendono ‘ansiosi dal.sw 
labbro. Ò 
Sacciate, il’apparenzia 
. Va cchiu de. no tesoro, 
Ma, nzo. che bide lucere;: 
Sempe. non è tutt'oro | 
- Gnorsì, cheste ve diceno > 
Non:so.,mogliere.a nuje; 
«Ga so.zetelle..e, libbere, Di 
Tutte credite vuje.l, 
Peechè co ricce e buccole 
Co veste, anelle e berte 
Se so ‘alliffate e pareno 
:Palomme,..e.,non.jacerte..,;. 
E. l'apparenzia ;chesta 
Che nganna a buje ed a me... 
Ma la sostanzia attesta 


La verità qual'è. sl 
Pre. "AE 3 .-H i 
Fia. MPT 0 LAI “ 


Reg. >) a 5 Che parli? tu;sei stolido | 
Fio. at ;2 

Fav, È PA 
Cor. e Oste .Lasciatelo shafà. ( 998 
Mer. Sentitelo..,; i DES 


— 71. - 


. Sat. Attorniateme.. 
Lo bello mo nce stà. 
Ncapo ogne di' portavano . 
Magnose,’ è maje cappielle, 
Arucole coglievano, 
Rapeste 8 porchiacchielle..,. | 
Sdamme non songo splennete, 
O N avevano denaro, 
© ®Mortéè de famma: ‘stevano.. 
| So figlie de Craparo TT 
Tut. Ah! 
Sat. To ciuccio, e chisto bestia 
| Credettemo ‘fa bene 
’Sposannele; penzaiemo 
. 'L'evarle ‘da Ile pene, 
Si ‘meglio riflettite 
Vuje nfaccia, Ile Vedite 
Ca chella n'è ‘pellitima 
“Di ‘dame in qualità.,, I 
‘Ma sa di pecorimma, 
Quella’ gran nobiltà 11! 
Tutti — - (Meno il'Coro e VOste.) 
| e” Che' sento!” Temerario! 


4 da 2 (Ei menie L 
Sat. nà Mucéosella 
Mer. Cevettà da 
Mar. ‘Ma fermateve.. . (sì attaccano fra 


i di loro:! Mar: ne riporta la peggio) 
ott povera mia pelle 
(Ciascuna ‘delle ‘dorie, prendendo per un orecchio 
bal marito, lo trascina e'l obbliga. a parlare.) 


Fia. ‘Che Siéte matti, ditelo... 
Reg. ‘Che’ nòn'è vero il detto | 
| Fia. Omaccio ! 
Reg. sa "° ‘Sozza' scimmia | 


(Battendo forte sii toro cappelli! che scendono al- 
l'urto su gli” occhi di entrambi) 


doo 


Mer, Pe carità | 

Sat. - Rispetto !... 
Mer. ) Non pozzo cchiù! 

Sat. | Io crepo mmo!... ;) 
Tntti c'e Vaa a NA 


(Tutti si avventano addosso a, Mercurio ed a Sa- 
turno, che sono all’ eccesso della disperazione. In- 
vasi da rabbia repressa; che poi trabocca, irrom- 
pono gagliardemente) 


Fia. 
Pre. ; 
Reg. ‘a 5 Se ancora un’ accento aggiungere osate, 
Fav. D'un’ ira mortale lo scoppio tremate! 
Fio. | La rabbia v' uccida, vi roda il dispetto, 
Nel seno non,scenda per.voi la pietà. 
O stolidi uscite dal.nostro; cospetto, 
Ha vinto il più forte, e scampo non v‘'hal 
Ost. | Ascite, & vriogna nzurdà ste signore... 
Cor. (, 4 Crianza sapite de casa addò stà ? 
Uom. (È È Se vede ca mpietto ve manca lo core, 
Don. \ Ascite a mmalora, lassatele stà. 


(Mercurio scuotendosi dall’ avvilimento e facendosi 
largo nel massimo furore, e così Saturno. Mar- 
chetiello cerca frammischiarsi nélla folla , e die 
__—rige le sue parole alle. donne, che lo discacciano) 
Mer. So na tigra nfuriata 
Che ve. pozzo mbelenà ! 
So na. furia scatenata, 
Che te voglio nnabbissà |! 
Io sto ascenno miezo pazzo 1... 
"Comme, tutte ncuollo a nuje,? 
Mo na sarma, mono, mazzo 
Faccio ecà de tutte, vuje! < fi 
A sceccarte Ili ;capille.,, ce 
Donna fauza io stongo ccà. | 
Sat. ——“Gchiù non so no pecoariello,, 
Ma no lupo vide ccà. da 
Se n'è ghiuto lo cerviello, 


» ) 
sé 


RA 


Na pazzia mo pozzo fa. 
. Dall' arraggia e dalla stizza 
€ Sopraffatto ancoò non sono,. 
Ma si piglio po la mpizza, 
Senza lampo, siente il truonoe, 
E lle ponie a mille a mille 
Faccio chiovere mo ccà. 
Mar. Ah! cajotele briccone, 
Me facite chest" azione? 
Ed io ciuccio aggio creduto 
Carriarve chisté ccAl 
Ah! pe buje già songo juto 
Mo patano a bisità. 3 (06 
Mercurio e Saturno sempre incalzati sono spinti 
verso la porta d’ uscita dall’ Oste e dar Pescatori. 


FINE DELL'ATTO TERZO. 


TRI, GO 


ATTO QUARTO 


} —*— 


‘oaqovitd slotojeo 1 ul 
Amore in maschera. 


Ameno Boschetto all’ Inglese vagamente illuminato a lam- 
pade di cristallo colorato, pendenti tra le foglie degli al- 
beretti. 


biz : 
SCENA E 


Favetta dalla sinistra, quindi Preziosa al braccio di 
Fiorpisello abbigliati elegantemente per festa da bal- 
lo. Fiammina e Reginalda in costume Polacco , col 
mascherino alla. mano: Marchetielio in livrea ca- 
ricata. 


Fav. (dentro) Va bene va bene.., Resta tu per in- 
trodurli... ah, ah, ah... 

Pre. Cavaliere , ridete? 

Fav. Rido perchè quei gonzi l’hanno bevuta felice- 
mente... hanno accettato l’invito, ed ecco riusci- 
ta bene un altra felice idea del vostro feracis- 
simo ingegno. i 

Pre. Informatemi di tutto. IAT 

Fav. Fabio, il domestico da me bene istrutto a nor- 
ma degli ordini vostri, si è portato all’Albergo. 
Si è annunziato qual segretario di due ricche 
dame Polacche, giunte in Napoli da diversi gior- 
nì, le quali bramose di far delle conoscenze in 
ogni ceto di persone, hanno deciso scegliere fra 
queste uno sposo Napoletano, ed in mancanza 
due cavalieri serventi. Volendo perciò bizzarra- 
mente conseguire lo scopo, hanno preparato per 


Sdi 
questa notte un ballo‘, ‘in cui esse soltanto ve- 
stiranno in costume polacco, e col volto masche- 
rato. Ed ho fatto soggiungere ; che allorquando 

| qualche invitato ‘spiegherà ‘ad esse un sentimen- 
toi di affetto , ed esse pure si sentiranno’ colpité 
dallo stesso amore, innanzi a quello, toglieranno 
la larva in segno di averlo accettato. 

Fio. E che risposero? 

Fav. Dopo di aver letto l'invito, in sulle prime l’han- 
no rifiutato, dicendo di essere inutile la loro ve- 
nuta, perchè maritati. Il più vecchio però, vostro 
marito, dopo un pochino di riflessione ha ricor- 
dato al cugino il discorso fattogli ta scorsa not- 
te a Posilipo, cioè di darsì bel tempo, corteggiar 
qualche donnaa dispetto delle mogli, e.che so io.. 

Fia. Discorso, che per verità suscitò in le quote al- 
tra ingegnosa vendetta.. 

Fav. Quindi dopo tanti si e ‘tanti no si‘sono final- 
merte decisi a volersi divertire in qualunque, 

‘‘’modo loro fosse dato di farlo. 

Mar. Hanno puosto mpratteca tutte Ili consiglie 

mieje. Nc' aggio gusto si Ile facite na dissossa- 

— ta. Doppo tanta buone servizie, doppo c’ aggio 

| ‘fatto Illo cannibbale co buje ppe fa piacere a 

Iloro, che robb'è? mme licenziano, dicenno ca 

io steva abbaccato co .cheste, e che apposta Ili 

portaje a Posilleco ppe farle avè chillo smacco... 

Annivinate ? \m° ànno chiammato porta pollaste 
iu, fauzo | 

re. Ed io in compenso del tuo buon procedere, ver- 

so le tue padroni, ti ho preso al mio servizio. 

Mar. E me nce trovo buono, Accellenzia,, ppe mas 

| gnà e vevere, 

Fav. (guarda l'oriuolo) Ma poco potrebbero tardare. 

Fia. Potrebbe incominciare la musica. 

Pre. Si, dici bene , così tutto potrà dare apparenza 
all’inganno. Siate attente ad. eseguìr la scena 
come l’ho concertata. 


— 716 — | 
Fav. E preparatevi a raccogliere il dolce frutto del-. 
la. pace coujugale, 
Mar. (Vide mo, chille ppe lla gelosia songo arred- 
dutte duje... acqua mmoceal...) | 
Pre. I nostri amici che. :sono. .di;là incominceranno | 
il frastnono della festa. (viano tutti) 


SCENA II 


Appena entrati odesi da dentro un suono festivo —quin- 
Gentiluomini e. dame invitati alla festa.) | 


Coro — Uomini e Donne di dentro 


Viva la danza, che allegra i cori, 
Viva il banchetto dell’ amistà. 
Questa è la reggia di lieti amori, 
Qui nel diletto scorre l'età. 
Suono di Walzer ed;escono.i cori. 
Coro Sì appresta per noi gioconda una,scena, 
L'amore geloso punito, sarà. 
La donna se vuole, i cuori incatena, 
E sempre. vittrice dell’uomo vivrà. 
Si disperdono — srate la musica dentro ma assai 
. piano. 


. OT HI, 
Mercurio è Saturno sono introdotti, abbigliati con ri- 


cercatezza caricata e con mazzi di fiori all orgia 
dell’ abito. : 


Mar: 944 «Trasimmo.li sure t4 era È: 
Sat. .. ,  Presentammoce.. Md | 
Mer. ‘Ché sa?... mo! metto. scuorno! end e 
Sal. Che, scuorno | divertimmoce! - HAI 
1‘ Sienite” Ta gioia atttorpo i = n ce e 


. Mo’ della' moglie in barba 


lO 20 16; i 
Me voglio divertì... 
Si chesto ‘non t''aggarba, 
i) Vattenne e io resto qui, 
Mer. Anze ‘de tanta storie 
Me voglio vennecà,.. | 
Spero che'lo sapessero 
Pe farele schiattà 1 
(Cessa la musica dentro. Fiammina e Reginalda m 
costume Polacco'con maschere sul volt 0 
Fia. (presentandosi) (Eccoli...) 


A la 2 o@entilissimil... 
hr \a 2 Maddamme, .collennissimel 
Mer.. Io sono quel Mercurio... 
Sat Ed io Saturno... .. 00 
her ja 2 Amabili! 


Mer. sa 9 L'invito cordialissimo 


Sat. Da noi non si lasciò. 
Fia. (Che siete, o gonzi in trappola 
d Io ve lo proverò 1) 
:D9 Ip S.S@etibi sretet... è 
Mer ten gen” A diceria 
Così... alla chiara... no... 

Sat, Fummo! nzorati!... 

Reg ‘\los . Vedovi 
| JO Adunque.?.,, 

Mer. Manco.,. 

Sat. «No... 

Fia.. @Eche?... E sua | 
Mer \*\ ©  Mogliere avettemo... POOONIRTA. 
| Nb Obvibb e Doje cape stiacque' e storte È 
Sat. Chelle per noi son morte, 0 0° 
| ‘Non nce pensammo cchiù! 

Fia. Divisi? 
| Mer. ’Sicurissimo,,. 


Fai. ’ Ne aveste duol? 


F 
{ Zog E 
La mia fortuna, o cara!.,,. 
Pe buto m'aggio appennere.... 
‘ Tiraje na vita amara.l I 


Sat. Erano bruttè smorfie; 

Arpie non mai vedute..... 

.\w Di bassa streppa ignobile, 
= Femmine ree, perdute | dati 

Fia. ao? Eowoisi i CI RRAITAA RI c 
Reg. DOs 
Mer. (cute Pe convenienza, ® | o 
Sat. E per serbar decenza... | no 
Mer. Sacciate; ca fegnevamioli  < BU 00 
Sat. Si simulava amore.,,, | Mi 
Fia. ( Perfido! ) STI 3:02 
Reg. ( Fiero corel ) i DIR 
Fia. E quelle? / $.8) of 
Mer. Llo credevano... usi 
Sat. La mia me crede amante.,,, jp 
Mer. i 9 sia su la via, galante... ni 
Sat. | Oggi mi metterò... ... |} 
Mercurio prendendo per mano Fiammina e Sat. Reg. 
Mer. Si a buje ve, desse gusto, i 

La man vorria baciar.; ; 
Sat. Si a buje non da disgusto; 

Io bramo, palpeggiar. n 
Leo I a 2 L'accordo volentietili.: 
due a 2 Mi sentooliquefar!.. I 10% 


cy fi vi os 
(Mercurio, Saturno restano da un: lato parlando 


insieme ,,, 0 tratta tratto, volgono ilo, sguardo alle 
donne rimaste all’ altro lato... 124 n7 


Mer. (Da ‘Sotto a chella maschera 
Che bene nce. sarrà ! 
Llo cuoppo.è fatto, e ,vollere 
Sento lo sango già. © 


7, 


_ Resta accet 


Sanmip ii gian 


“Che cuorpo! che fattezze | 


Na simmele non nc’ è... 

A queste leggerezze .... 

Chi maje non po cadè ?) 
Scommetto che na femmena 
Magnifeca sarrà ! 

Llo dice chesta smania 

Che saltellar mi fa... 

Oh! come han ben zucato 

Il bacio di mia fè.. 

Mo, songo sciuliato, 

Chi darrà forza a me?) 
(Veggiam fin dove giungere 
Può il tradimento loro |.. 
Per peco in ‘cor si soffochi 
Lo sdegno, che divoro ! 

Dai volti lor tralucere 
Veggo un insano amor. 

Fia breve il sogno e l' estasi 
Di cui si pasce il cor.) 

( Anémo e core. te) 
( AI’ artefizio ! ) 


(Mercurio facendo il galante con Fiammna e così 
l’altro con Reginalda.) | 


Io non potennove offrir' la ciampa, 
Tutto vi deflico, il mio servizio...,, 
E voi vorreste ? 
Da Cavaliere 

Servente io resto |.. 

To la mia, Tampa 
D'alnor vi spiego — Il ‘mio, mestiere 
Fia quello Da ésservi corteggiator. 
MIO. 05) 
‘Sono assai Tea 


Alfimèt già scolo tutto in” sudor ! 


Se Ilo bolite, sarrà  GAmipigta 


La nostra spiega.. 


| I — 80. — S | 
Fia. | è | 


Reg. | È 2 SÌ... 
Mer. ) (con enfasi i 


(Sì slanciano verso le donne; abbracciundole 
più caldo entusiasmo. Le donne secondano il l 
ardore.) o 
I a 4 


Mer. Ah! siente comme sauta 
Lo core into a Ilo pietto, 
A me fatella azzeccate, 
Non aggio cchiù arricietto. 
So tutto sciamme e fuoco | 
Chi mo, me po stutà ? | | 
Oje Nè, va a poco a poco, | 
No cchiù me stuzzecà, ( | 
Sat. Ah! siente mo sti parpete. 
Del cor scommosso in petto... | 
Colomba mia ‘de zuccaro, | 
Conzola un ‘poveretto ! 
Sta capa' mia è no fuoco, 
Pe te la ncenniarrà... 
Ragazza, a poco, a poco, PRC | 
O in aria volarrà ! seri | 


ne 0AhIT. dai frequenti battiti 


Sento balzarmi il core, | 

Un cielo di delizie 

Dischiude'a noi l’amore. 

Se tu sei tutto foco, 

Di fiamme il cor mi stà:... 

Mio bene, a poco a poco 

Per te s’ incendierà! |. . | | 
(Compariscono e restano in disparte Preziosa, Fit 


pisello, March. e detti.) 


Mer. :“Secunno! so di patte 'de' llo mmito, i 
Pare che avimmo vinto chillo core... . 


Sat. È certo che d’ammore 


it 


esatti «pl ene 


-Gotte e spappate siete per i vostri 
Due cavalier serventi ed amatori! 


fer. Levateve lle maschere... vedimmo 
Mo lli bellizze voste... 

110, Li i 

tea. | a 2 di I Lo volete ? 

at. Io smanio ! 

fer. Io schiatto! 


Mia. a? (togliendo- 


Mer. sila larva) Ebbene... ecco... vedete! (è due 


retrocedono sorpresi assat) 


sat. Ah! tu!!! 

fer. Tu! tu! 

sat. Son desto? 

fer. So bivo ?... oh! tradimiento! 
de.) Or di chiarirlo, è questo 
io. a 2 (presen- «Signori, il bel.momento... 
Fav. tandosi) o 

Mer. Vuje ccà! 

sat. Ma so diavole 


Mer. (vedendo Mar. E tu? 
che st'era posto al suo fianco) 


far, Prosit, patrò ! 
Pre, Son la maggior sorella ; 
9 Di queste..... 

Ver. Oh! jacovella 

Sat. Oh! abbisso! Na 

Mer. E (Mo capisco !) 
Sat. (Povero me! sto frisco ) 

Mar. Qua ntorcie stanno llà! 


(Fiammna e Reginalda si accostano giovialmente 
ai mariti, contraffacendo la scena, eseguita da essi 
‘__ precedentemente.) 


Re a 2 Bravi! 


Fia, ‘ Mogliere avettemo, 
Doje cape sciacque e storte... 
Reg. | —Chelle per noè son morte, 


9) 


See 
Non nce pensammo cchiù ! 


Fia. Erano brutte HAI 
Arpie noù mai vedute... 

Reg Di bassa streppa ignobile.... 
Femmme ree, ‘perdute! 

Sat. (E fatta!) 

Mer. (E fritto il fegato!) 

Mar (La lengua è scesa mo!) 

Pre 

pet; 24 Indegni ! 

Mar È 

Fia. Or voi tacete ? 
Siete convinti ?... Uscite... 

Mer. } a 2°; Dirtiae. 

Fia. o Fra noi, credete, 

Reg. i ota Barriera si ergerà...; © 

Mer. (inginocchio) Ah! no, non Ilo dicite ! 

Sat. (c.s.) Mogliera ‘mia pietà! 

Fia E ' gelosia? 

Mer. No ‘cchiù! 

Reg. E tirannia? 

Sat. "SRG IV più | 
Giuro, con te mia vita 
Essere dolce, umand! 

Mer. Giuro, che sempre in mano 
Io do il.... comando" a tell 

Fia. Giovò la lezione 
Che?y''ha cangiato il core... 

Mer. Maî ‘più ‘tal’ farfallone "| 

Ut OMtoott Ot6 piglîerò ‘i'amor. 

Fia. O°voi donzelle, sè schiave siete 


D'amor geloso, or vi specchiate, 
Voi nel cimento trionfetete © 


Se dell’ astuzie l’ armi adoprate; 


Così la vostra fiamma. amorosa 


Crudel consorte non spregerà. 


%* Pa 


CIGRGHE, 
Tutti. Coro generale. 
È per l’amore la gelosia 
1 Come la serpe in grembo ai fiori, 
Col suo veleno separa i cuori, 
Estingue il senso d'ogni virtù. 
«_—Donzelle mie, questa è la via 
Che quella a vincere conduce più, 
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